
Restano ampie le distanze nei
negoziati per un possibile cessate
il fuoco tra Russia e Ucraina. A
breve è previsto un nuovo incon-
tro tra i team negoziali di Kiev e
degli Stati Uniti, mentre il
Parlamento Europeo ha appro-
vato una risoluzione che ribadi-
sce come nessun territorio occu-
pato sarà mai riconosciuto come
russo dall’Ue. Mosca, dal canto
suo, ha escluso categoricamente
la possibilità di avere forze mili-
tari dei cosiddetti “Volenterosi”
sul territorio ucraino in caso di
accordo di pace. Il presidente
russo Vladimir Putin, intervenu-
to in conferenza stampa, ha con-
fermato che le agenzie di intelli-
gence di Mosca e Kiev sono in
contatto su questioni umanitarie.
Ha inoltre dichiarato che “la
Russia è pronta a discutere seria-
mente del piano degli Stati Uniti per
un accordo in Ucraina”, sottoline-
ando come l’elenco di punti pro-
posto da Washington possa

costituire la base per futuri accor-
di. Putin ha definito “assurde” e
“vere e proprie bugie” le voci
circa un presunto attacco della
Russia all’Europa. “Non abbiamo
mai avuto intenzione di farlo”, ha
aggiunto. Sul fronte economico,
il presidente russo ha avvertito
che la confisca dei beni russi
“equivarrebbe a un furto di proprie-
tà altrui” e ha annunciato che il
governo sta elaborando un pac-
chetto di misure di ritorsione nel
caso in cui ciò accada. Il quadro
conferma come, nonostante alcu-
ni segnali di apertura, il conflitto
resti lontano da una soluzione
condivisa.

Le dimissioni di nove consiglieri
comunali hanno portato allo scio-
glimento del consiglio di Santa
Marinella e alla caduta dell’am-
ministrazione guidata da Pietro
Tidei. A innescare la crisi, secon-
do il sindaco, la firma di un consi-
gliere di maggioranza accusato di
aver “tradito la coalizione”, gesto
che Tidei definisce una “stortura
della legge elettorale”, capace di
annullare il mandato di un sinda-

co eletto con oltre 5.000 preferen-
ze. Il primo cittadino ha ricordato
di aver ereditato un Comune in
default, con un buco di 30 milioni
di euro, e di aver avviato un risa-
namento finanziario che ha resti-
tuito stabilità ai conti. Ha inoltre
sottolineato i 40 milioni di opere
pubbliche in corso, finanziate da
Pnrr, Regione, Europa e Stato, che
hanno trasformato la città con
nuove infrastrutture, scuole e

impianti sportivi. Tidei attribui-
sce la crisi a interessi particolari e
a “questioni economiche enormi”
affrontate con trasparenza,
denunciando come il tradimento
dimostri la prevalenza di mano-
vre oscure sul bene collettivo.
Lascia l’incarico con amarezza,
ma con la convinzione di aver
gettato basi solide per il futuro e
l’auspicio che la sua coalizione
sappia difendere i risultati otte-

nuti.
La crisi politica di Santa Marinella
scaturisce dalle dimissioni del
consigliere comunale di maggio-
ranza Jacopo Iachini. La decisione
è maturata dopo la diffusione sui
social di video in cui il sindaco
Tidei lo avrebbe insultato insieme
al padre e ad alcuni amici. Iachini
ha definito la vicenda “la fotografia
di una situazione ormai degenerata”,
respingendo con forza le accuse

Terremoto politico a Santa Marinella
Sciolta la giunta del sindaco Tidei
La crisi politica scaturisce dalle dimissioni di nove consiglieri comunali

Il primo cittadino amareggiato: “Tradimento politico e interessi particolari hanno prevalso sul bene collettivo”

Pnrr, ok Ue: Italia 
conferma 194 mld
Ora l’ottava rata

Primo Piano

a pagina 3

Droga, 8 arresti
per traffico

internazionale

Roma

a pagina 5

Acqua, addio 
problemi legati
al depuratore

Cerveteri

a pagina 11

Anno XXIII - numero 265 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione venerdì 28 novembre 2025 - S. Fausta

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

81
CANALE

LA
ZI
O

Torna l’Europa League e la
Roma di Gian
Piero  Gasperini risponde
presente. Basta un gol per
tempo per aprire e chiude-
re la pratica Midtjylland. Il
primo tempo si chiude sul-
l’uno a zero con il primo
gol in giallorosso e il
Europa League di El
Aynaoui che gira al volo un
bel cross di Celik. La nota
stonata è l’infortunio di
Koné che mette apprensio-
ne in vista della gara col
Napoli. Secondo tempo
all’insegna della confusio-
ne, poi i cambi di Gasperini
portano al raddoppio. Poi i
danesi accorciano
all’86esimo. I giallorossi
salgono in classifica e vedo-
no sempre più vicino l’in-
gresso tra le prime otto.

Calcio - Europa League

I giallorossi
archiviano
la pratica

Midtjylland

Quello di oggi sarà un nuovo “venerdì nero”
per la mobilità nella Capitale. Metro, bus, tram
e treni saranno a rischio per lo sciopero gene-
rale nazionale di 24 ore indetto da Usb, Cub,
Sgb e Cobas. Le sigle sindacali hanno procla-
mato lo sciopero per diverse ragioni: dal rico-
noscimento dello Stato di Palestina alla conte-
stazione delle spese militari del governo. Tra
le richieste figurano anche migliori condizioni
di lavoro, salari più alti, riduzione degli orari,
aumento delle pensioni minime e abbassa-
mento a 62 anni dell’età pensionabile. Il servi-
zio Atac e Cotral sarà garantito solo nelle fasce
di garanzia: da inizio servizio fino alle 8:29 e
dalle 17 alle 20. Nel resto della giornata sono
previste cancellazioni e forti riduzioni su tutta
la rete, incluse le linee notturne e i collegamen-
ti ferroviari del gruppo FS e Trenitalia.
L’agitazione coinvolgerà l’intera rete Atac, i

bus periferici gestiti da Autoservizi
Troiani/Sap, Autoservizi Tuscia/Bis e Atr,
Cotral (bus extraurbani e ferrovie Roma Nord
e Metromare) e i treni regionali e nazionali.
Per oggi garantite le corse da inizio servizio
fino alle 8:29 e 17-20. Non garantito il servizio
8:30-17 e 20 a fine servizio diurno. A rischio
anche la linea sostitutiva MC8 Parco di
Centocelle-Pantano. Pe quanto riguarda le
Metro, non sono garantite le corse delle linee
A, B/B1 e C dopo la mezzanotte. Le bigliette-
rie resteranno chiuse, mentre i parcheggi di
interscambio saranno regolarmente aperti.
Non sarà possibile utilizzare i bike box, ad
eccezione delle stazioni Ioni e Arco di
Travertino. La mobilitazione riguarda anche i
lavoratori del Gruppo FS e Trenitalia. Per il
trasporto regionale sono garantiti i servizi
essenziali nei giorni feriali 6-9 e 18-21. 

Oggi lo sciopero generale
Venerdì nero per i trasporti

Da 50 anni, Alfani Ceramiche
è sinonimo di qualità, innovazione
e affidabilità nel settore
delle ceramiche e termoidraulica
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Via Roma, 60

VETRALLA
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Guerra Russia-Ucraina, negoziati in stallo:
Putin apre al piano Usa ma avverte l’Europa
Il Cremlino pronto a discutere la proposta del presidente americano Donald Trump,
ma ribadisce condizioni e torna a minacciare ritorsioni in merito ai beni congelati

di affarismo rivolte al suo gruppo
politico, considerate prive di fon-
damento e lesive della dignità di
chi si dedica alla cosa pubblica.
Le parole del sindaco, secondo il
consigliere, sono state solo l’ulti-
ma goccia dopo una serie di scel-
te amministrative contestate: dal
project financing sulla
Passeggiata Perla del Tirreno, alla
conversione dell’ex Pio X in
appartamenti, fino ai piani 167
per Santa Severa, bocciati dalla
Sovrintendenza. “Santa Marinella
e Santa Severa meritano rispetto - ha
sottolineato - ma la gestione di que-
sti anni è stata priva di visione,
minando credibilità e fiducia”.
Conclude con un appello: “Chi
amministra deve mettere da parte
l’ego e restituire ai cittadini il diritto
di scegliere”.



L’Italia chiude l’anno con la sensazio-
ne di essere entrata in una fase nuova,
meno rassicurante di quanto ci si
aspettasse dopo il rimbalzo post-pan-
demia. La ripresa spontanea seguita
alla riapertura delle attività, trainata
dall’accumulo di risparmi, dal turi-
smo e dagli aiuti pubblici, ha perso
slancio. Il Pil crescerà di appena lo
0,5%, riportando il Paese in fondo alla
classifica europea, mentre altri mem-
bri dell’Eurozona viaggiano a ritmi
più sostenuti. È il segnale che il moto-
re interno si sta spegnendo: i consumi
rallentano, gli investimenti risentono
dei tassi ancora elevati e le esporta-
zioni soffrono la debolezza della
domanda internazionale. Dentro que-
sta frenata si muove però un’altra
economia, quella che non compare
del tutto nelle statistiche ufficiali. Il
sommerso e le attività irregolari con-
tinuano a espandersi e oggi valgono
oltre il dieci per cento del prodotto
nazionale. In termini assoluti signifi-
ca più di duecento miliardi nascosti,
una cifra che cresce più rapidamente
della parte emersa del sistema. È un

fenomeno che non riguarda soltanto
l’evasione fiscale, ma anche lavorato-
ri senza contratto, sotto-dichiarazioni
e attività ai margini della legalità. Di
fatto, mentre la crescita rallenta, una
parte del Paese scivola nell’ombra,
sottraendo risorse a uno Stato che già
fatica a mantenere in equilibrio i conti
pubblici. Il quadro diventa ancora più
complesso osservando il mercato del
lavoro. Da mesi l’occupazione resta

formalmente alta e la disoccupazione
non mostra impennate, ma sotto la
superficie emergono segnali di fatica.
Il ricorso alla cassa integrazione è
aumentato in modo significativo,
soprattutto nella manifattura e nei
settori più esposti al calo della
domanda. Molte imprese ottengono
ore autorizzate senza utilizzarle com-
pletamente, ma il trend indica che la
fase di raffreddamento è iniziata.

Crescono anche le forme di impiego
più fragili: contratti a termine, part-
time involontario, collaborazioni
discontinue. Una fascia sempre più
ampia di lavoratori rimane sospesa
tra occupazione formale e precarietà,
al confine con il lavoro grigio o nero.
Questi segnali: crescita debole, pro-
duzione in frenata, aumento della
CIG e rafforzamento dell’economia
sommersa non raccontano solo una
fase ciclica, ma una difficoltà struttu-
rale. L’Italia si trova a dover gestire la
sfida più delicata degli ultimi decen-
ni: uscire da una traiettoria di svilup-
po che da anni procede sotto l’1%
annuo, in un contesto demografico
sfavorevole, con produttività sta-
gnante e un sistema fiscale che con-
centra il peso su chi già paga. Il
rischio è quello di una stagnazione
che diventi normalità, con un’econo-
mia che non crolla ma nemmeno cre-
sce, e con un sommerso che continua
a espandersi per compensare rigidità
e inefficienze. Il nodo centrale riguar-
da proprio la tenuta del patto econo-
mico e sociale. Se una parte crescente

delle attività sfugge alle regole, il get-
tito si riduce e il carico fiscale si con-
centra su una base sempre più ristret-
ta. Allo stesso tempo, senza investi-
menti in innovazione, istruzione,
semplificazione amministrativa e giu-
stizia civile, è difficile immaginare un
cambio di passo capace di attrarre
capitali e aumentare la produttività.
La manovra e l’attuazione del Pnrr
rappresentano quindi gli unici stru-
menti immediati per evitare che il ral-
lentamento si trasformi in immobili-
smo. Il ritratto di fine anno è quello di
un Paese sospeso: abbastanza solido
da evitare scossoni, ma troppo debole
per agganciare la ripresa europea. La
sfida non è più capire quando arrive-
rà il prossimo ciclo favorevole, ma
decidere se accettare questo equili-
brio fragile oppure intervenire sulle
radici della stagnazione. Per l’Italia, la
fase della crescita spontanea è termi-
nata. Da qui in avanti, o si cambia
rotta, oppure la frenata rischia di
diventare il nuovo standard.
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Italia, fine della spinta post-Covid
Ingresso in una nuova fase, la crescita si ferma mentre il sommerso accelera
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Il 7° vertice Ue-Ua che si apre
a Luanda non è un semplice
appuntamento diplomatico da
calendario: è il momento in cui
Europa e Africa si ritrovano
dopo venticinque anni di par-
tenariato formale per capire se
le promesse dei primi anni
Duemila possono trasformarsi
in qualcosa di più concreto.
Dal Cairo nel 2000, alla strate-
gia congiunta del 2007, i due
continenti hanno costruito un
quadro stabile di cooperazio-
ne, fatto di summit, program-
mi e finanziamenti. Ma nel
frattempo il mondo è cambia-
to e anche le aspettative.
Luanda diventa così un test
politico. L’Africa arriva al
tavolo con la richiesta di un
rapporto finalmente equilibra-
to, non più percepito come
un’estensione della vecchia
logica donatore-beneficiario.
L’Europa, dal canto suo, ha
bisogno di dimostrare che la
narrativa della partnership tra
eguali non resta confinata nei

documenti ufficiali. Sullo
sfondo pesano tensioni accu-
mulate nel tempo: la sensazio-
ne, in molti Paesi africani, che

promesse di pari dignità non
si siano tradotte in scelte ope-
rative, e che su temi come
commercio, migrazioni, sicu-

rezza e transizione energetica
l’asimmetria resti forte. Il dos-
sier più urgente è quello del
debito. Per diversi governi
africani il peso dei rimborsi ha
raggiunto livelli che compri-
mono investimenti e spesa
sociale. Non sorprende che il
presidente angolano João
Lourenço abbia aperto i lavori
chiedendo meccanismi di
ristrutturazione più efficaci,
superando processi percepiti
come troppo lenti e poco inci-
sivi. L’Africa non chiede solo
rinvii, ma soluzioni strutturali
e un ruolo più incisivo nella
governance finanziaria inter-
nazionale. Per l’Unione euro-
pea, che non controlla diretta-
mente il tavolo globale del
debito ma ne è attore centrale,
è una prova di credibilità: tra-
sformare la solidarietà dichia-
rata in proposte operative.
Accanto al debito, energia e
clima sono diventati il nuovo
terreno di confronto. Il Global

Gateway, il grande program-
ma europeo lanciato per finan-
ziare infrastrutture e investi-
menti nel mondo, è presentato
come l’asse della nuova offerta
dell’Unione Europea verso
l’Africa. La cifra destinata al
continente, fino a 150 miliardi
di euro, dovrebbe sostenere
transizione verde e digitale,
reti energetiche e sviluppo
industriale. Ma la domanda
che arriva da molti governi è
semplice: questa strategia ser-
virà davvero a garantire acces-
so all’energia a popolazioni
che ancora non hanno elettrici-
tà, oppure finirà per sostenere
soprattutto gli interessi strate-
gici europei legati all’idrogeno
e alle materie prime critiche? Il
rischio, osservano numerosi
analisti africani, è che si ripro-
ponga un modello estrattivo
già visto, se non si investe in
trasformazione locale e catene
del valore interne. Il tema
della sicurezza, soprattutto nel
Sahel, aggiunge un ulteriore
livello di complessità. Dopo
anni di missioni internazionali
e colpi di Stato in serie, il vec-
chio modello di cooperazione
militare appare in crisi.
L’avanzata di attori extraeuro-
pei, in particolare la Russia, ha
modificato gli equilibri regio-
nali e costretto l’Ue a ripensa-
re il proprio ruolo. A Luanda
si cerca una nuova grammati-
ca: più spazio per l’ownership
africana, meno interventi cala-
ti dall’alto e una maggiore
attenzione alle cause struttura-
li dell’instabilità, dal clima alla
marginalizzazione economica.

Anche qui, la posta in gioco è
politica: l’Europa deve dimo-
strare di aver compreso che la
sicurezza non può essere trat-
tata come un capitolo separato
dallo sviluppo e dalla gover-
nance. Il futuro del Global
Gateway diventa dunque il
banco di prova della trasfor-
mazione annunciata.
L’iniziativa è stata accolta con
interesse, ma anche con scetti-
cismo: molti osservatori nota-
no che, fino ad ora, la distin-
zione tra nuovi fondi e risorse
già esistenti non è sempre
chiara, e che la partecipazione
delle società civili africane
resta limitata. Per l’Ue,
Luanda è il momento di
rispondere a una domanda
precisa: si tratta di un cambio
di paradigma o solo di un
rebranding della cooperazione
tradizionale? Al di là dei dos-
sier tecnici, il vertice ruota
attorno a una questione essen-
ziale: che forma prenderà il
rapporto tra Europa e Africa
nei prossimi venticinque anni.
L’Africa vuole maggiore auto-
nomia nella gestione del debi-
to, più spazio decisionale nelle
istituzioni globali, investimen-
ti che generino occupazione e
capacità industriali interne,
non semplici corridoi com-
merciali. L’Europa deve chia-
rire se è pronta a passare da
una relazione centrata sulla
gestione delle crisi, dal Sahel
alle migrazioni, a una partner-
ship veramente strategica, in
cui il continente africano non
sia visto solo come terreno di
competizione geopolitica con
Cina e Russia. Luanda, in que-
sto senso, non sarà giudicata
dalle dichiarazioni finali, ma
da ciò che accadrà dopo: sca-
denze precise, fondi davvero
nuovi, meccanismi condivisi.

Red
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Vertice Ue-Ua a Luanda: dal debito al clima, 
la sfida di riscrivere la relazione tra i continenti



È salito a 75 il bilancio delle vittime del-
l’incendio che martedì sera ha devastato il
complesso residenziale Wang Fuk Court.
Secondo i vigili del fuoco, 51 persone
sono morte sul luogo del rogo, mentre
altre quattro sono decedute in ospedale
per le ferite riportate. Decine risultano
ancora disperse e in alcuni dei sette edifi-
ci le fiamme non sono state completamen-
te domate. La Commissione indipendente
contro la corruzione (ICAC) ha annuncia-
to l’apertura di un’indagine penale sui
lavori di ristrutturazione del complesso.
Intanto, tre dipendenti della società di
costruzioni Prestige Construction &
Engineering Company - due direttori e un
consulente tecnico - sono stati arrestati
con l’accusa di omicidio colposo.
“Abbiamo motivo di credere che i responsabili
siano stati gravemente negligenti”,ha dichia-
rato la sovrintendente capo della polizia
Eileen Chung. Le autorità sospettano che
alcuni materiali utilizzati per le pareti
esterne non fossero conformi agli stan-
dard di resistenza al fuoco, favorendo una
propagazione insolitamente rapida delle
fiamme. La polizia ha rinvenuto polistiro-

lo espanso altamente infiammabile instal-
lato vicino agli atri degli ascensori, mentre
il segretario alla Sicurezza Chris Tang ha
assicurato ulteriori verifiche. L’incendio,
partito dalle impalcature esterne di un
grattacielo di 32 piani, si è propagato rapi-
damente attraverso le strutture di bambù
e le reti di costruzione, alimentato dal
vento. Il leader di Hong Kong John Lee ha
annunciato ispezioni immediate su tutti i
complessi residenziali sottoposti a lavori
di ristrutturazione per garantire il rispetto

degli standard di sicurezza. Nella Kwong
Fuk Community Hall sono state esposte
le fotografie delle vittime per consentire ai
familiari di identificarle: circa 50 persone
si sono già messe in fila. La Farnesina, in
raccordo con il Consolato Generale
d’Italia a Hong Kong, ha fatto sapere che
al momento non risultano connazionali
tra le vittime o i feriti, pur mantenendo
alta l’attenzione e la disponibilità a forni-
re assistenza agli italiani presenti nell’area
colpita.

Arrestati tre dirigenti di un’impresa edile.
Indagini su materiali non conformi e ristrutturazioni sospette

Hong Kong, incendio nei grattacieli:
75 morti e ancora decine di dispersi

Il Consiglio europeo ha appro-
vato in via definitiva la revi-
sione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr) ita-
liano, confermando la dotazio-
ne complessiva di 194,4 miliar-
di di euro. Un passaggio cru-
ciale, che secondo la presiden-
te del Consiglio Giorgia
Meloni “conferma il lavoro soli-
do e credibile del Governo nell’at-
tuazione del Piano” e garantisce
il pieno utilizzo delle risorse
europee “a beneficio dei cittadini
e dell’economia”. La premier ha
sottolineato come nei prossimi

giorni sia atteso il via libera
della Commissione europea al
pagamento dell’ottava rata,
pari a 12,8 miliardi di euro,
che porterà a oltre 153 miliardi
le risorse complessivamente
ricevute dall’Italia. Entro fine
anno, inoltre, sarà presentata
la richiesta per la nona e
penultima tranche. Il vicepre-
sidente della Commissione
europea, Raffaele Fitto, ha evi-
denziato che la revisione si
inserisce nel percorso
“NextGenEU: the road to
2026”, che invita gli Stati

membri ad aggiornare i propri
Piani in vista della scadenza

del 31 agosto 2026. “Tutte le
173 misure interessate dalle ulti-

me tre rate sono state riesaminate
- ha spiegato -: 83 semplificate
per rendere il percorso più linea-
re, le altre modificate per garanti-
re risultati più solidi e realizzabi-
li nei tempi previsti”. Tra le
priorità rafforzate figurano
settori strategici come impre-
se, infrastrutture, connettività
digitale e politiche per l’occu-
pazione. Il ministro per gli
Affari europei, il Pnrr e le
Politiche di coesione,
Tommaso Foti, ha rimarcato
come la revisione consegni
“un Piano più coerente con le esi-

genze della nazione e focalizzato
sulla competitività del sistema-
Italia”. Le nuove misure inte-
ressano 13,5 miliardi di euro e
introducono interventi a soste-
gno della filiera agroalimenta-
re, dell’economia circolare e
delle infrastrutture idriche,
oltre a nuovi strumenti finan-
ziari per ampliare l’impatto
degli investimenti. Tra le novi-
tà, una riforma che garantirà
maggiore stabilità ai finanzia-
menti della ricerca universita-
ria attraverso una pianificazio-
ne triennale, il finanziamento
del comparto nazionale di
InvestEU e il potenziamento
del materiale rotabile per il
trasporto pubblico locale. Il
Pnrr, sottolinea Palazzo Chigi,
si conferma motore della cre-
scita italiana e fattore di inno-
vazione, destinato a produrre
effetti positivi anche oltre il
2026.
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La premier Giorgia Meloni: “Risultato che rafforza la posizione del Paese in Europa”
Pnrr, via libera definitivo dall’Ue: Italia 
conferma 194 miliardi, ora l’ottava rata
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La Procura della Repubblica di Milano ha iscritto nel registro
degli indagati Francesco Gaetano Caltagirone, l’amministratore
delegato di Luxottica e Delfin Francesco Milleri, e l’ad di Monte
dei Paschi di Siena Luigi Lovaglio. Le ipotesi di reato contestate
sono aggiotaggio e ostacolo alla vigilanza, nell’ambito dell’in-
chiesta sulla scalata di Mps a Mediobanca. La notizia, anticipata
dal Corriere della Sera, è stata confermata da fonti giudiziarie. In
queste ore il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di
Finanza sta eseguendo attività investigative coordinate dai pm
Giovanni Polizzi e Luca Gaglio, con l’aggiunto Roberto
Pellicano. Secondo quanto ricostruito, l’iscrizione sarebbe avve-
nuta mesi fa nell’ambito del cosiddetto “risiko bancario”, che si
articola in due filoni: la cessione di quote di Mps da parte del
Ministero dell’Economia e delle Finanze con l’ultimo
Accelerated Book Building gestito da Banca Akros nel novembre
2024, relativo al collocamento sul mercato del 15% del capitale di
Rocca Salimbeni; e la successiva Offerta pubblica di scambio con
cui Mps ha acquisito il controllo di Mediobanca tra marzo e gen-
naio 2025. In una nota diffusa ieri, Monte dei Paschi ha confer-
mato di aver ricevuto dalla Procura di Milano la notifica di un
decreto di perquisizione. Contestualmente, è stato notificato un
avviso di garanzia all’amministratore delegato Luigi Lovaglio.
“Le ipotesi di reato – si legge nel documento – fanno riferimen-
to all’ostacolo alle funzioni di vigilanza e alla manipolazione di
mercato”. La banca ha ribadito la propria fiducia nelle autorità
competenti e ha assicurato piena collaborazione, sottolineando
di essere confidente di poter fornire tutti gli elementi utili a chia-
rire la correttezza del proprio operato.

Inchiesta su Mps
e Mediobanca: 
indagati Caltagirone,
Milleri e Lovaglio
La Procura di Milano ipotizza
aggiotaggio e ostacolo alla vigilanza
Perquisizioni in corso del Nucleo
Speciale della Guardia di Finanza

Credits: Marco O ttico/Lapresse

Un altro incidente mortale sul lavoro ha scosso
la Liguria. Un operaio di 39 anni ha perso la
vita dopo una caduta dal tetto di un capanno-
ne in via Ponte Romano, nella frazione di
Rocchetta. Secondo le prime ricostruzioni, l’uo-
mo stava lavorando a una ristrutturazione
quando, per cause ancora da chiarire, sarebbe
scivolato precipitando per diversi metri.
Immediato l’intervento dei soccorsi: sul posto
sono arrivati il 118 con automedica ed elisoc-
corso. Nonostante i tentativi di rianimazione,
per il giovane non c’è stato nulla da fare. I rilie-
vi sono affidati al nucleo sicurezza sui posti di
lavoro della Asl e ai Carabinieri, che hanno

avviato le indagini per ricostruire con precisio-
ne la dinamica dell’incidente e verificare il
rispetto delle norme di sicurezza sul cantiere.

Operaio muore cadendo
dal tetto di un capannone
Il 39enne stava lavorando a una ristrutturazione a Savona
Indagini di Asl e Carabinieri per chiarire la dinamica

Credits: Imagoeconomica



La flat tax dedicata ai nuovi residen-
ti ad alto patrimonio, la famosa
imposta sostitutiva per chi trasferi-
sce il proprio domicilio fiscale in
Italia, sta per cambiare ancora una
volta. Non è solo una questione di
aliquote: questa volta il Governo
ragiona su una trasformazione più
profonda del regime. L’idea che cir-
cola è semplice nella formulazione
ma ambiziosa negli effetti: se l’Italia
offre un vantaggio fiscale ai super-
ricchi internazionali, questi a loro
volta devono investire concreta-
mente nel Paese. Negli ultimi anni il
regime speciale per gli High Net
Worth Individuals ha attirato mana-
ger globali, imprenditori stranieri e
sportivi con patrimoni milionari.
L’Italia ha cercato di competere con
destinazioni come Portogallo,
Regno Unito e Svizzera, offrendo
una tassa piatta sui redditi prodotti
all’estero. Ora però, con la soglia
portata a 300 mila euro annui, il
dibattito politico si è riacceso: è giu-
sto continuare a concedere un tratta-
mento di favore a una platea così
ristretta senza chiedere nulla in
cambio? È qui che nasce l’ipotesi del
vincolo: non più una flat tax pura,
ma un accordo reciproco. Chi si tra-
sferisce e beneficia dell’imposta
sostitutiva dovrebbe impegnarsi a

destinare una parte del proprio
patrimonio all’economia italiana.
Non un obbligo generico, ma un
investimento concreto in attività che
possano produrre valore per il
Paese: titoli di Stato, imprese, start-
up innovative, progetti ad alto con-
tenuto tecnologico o iniziative socia-

li. L’obiettivo è duplice: aumentare
il ritorno economico di questo regi-
me e, allo stesso tempo, renderlo
politicamente più sostenibile. Il
ragionamento dei promotori è chia-
ro: in un Paese dove si discute
costantemente di pressione fiscale e
giustizia tributaria, diventa difficile

difendere un regime super-agevola-
to se i benefici non sono visibili.
Vincolare la flat tax agli investimen-
ti significa trasformare un’agevola-
zione in un’opportunità per il siste-
ma produttivo. Non più solo ric-
chezza in arrivo, ma ricchezza in
azione. Dall’altra parte, però, non
mancano i dubbi. Gli operatori del
wealth management temono che un
vincolo troppo rigido possa rendere
l’Italia meno competitiva nella corsa
globale per attrarre capitali mobili.
Molti Paesi che offrono regimi simi-
li non chiedono alcun impegno di
investimento, e chi decide dove spo-
stare la residenza spesso valuta pro-
prio la libertà di gestione del patri-
monio. Anche la complessità nor-
mativa è un fattore cruciale: servono
regole chiare, semplici e stabili nel
tempo, perché l’incertezza è il peg-
gior deterrente per chi gestisce
grandi fortune. Resta poi da capire
come funzionerebbe in concreto
questo nuovo patto: quale sarebbe
la soglia minima d’investimento?

Con quali tempi dovrebbe essere
rispettata? E quali conseguenze ci
sarebbero per chi non dovesse man-
tenere l’impegno? Domande aperte
che mostrano quanto la discussione
sia ancora nella sua fase prelimina-
re. Eppure una cosa è evidente: il
Governo vuole ridefinire il rapporto
tra agevolazioni fiscali e interesse
collettivo. La flat tax per i nuovi
residenti non verrebbe abolita, ma
ripensata, trasformandosi da incen-
tivo passivo a leva per attrarre risor-
se utili alla crescita del Paese. In
gioco, in fondo, c’è la visione
dell’Italia come destinazione dei
grandi patrimoni: un Paese che non
vuole solo ospitare ricchezza, ma
orientarla verso progetti capaci di
lasciare un segno. Se questa linea
prenderà forma nelle norme, il regi-
me italiano potrebbe diventare un
modello ibrido: competitivo sul
piano fiscale ma, allo stesso tempo,
legato a un impegno concreto verso
l’economia reale. Per ora siamo
nella fase delle proposte. Ma è chia-
ro che il tema non riguarda solo i
super ricchi globali, bensì il modo in
cui l’Italia si immagina nel panora-
ma internazionale dei capitali e
delle persone che li muovono. Una
sfida che non è solo fiscale, ma stra-
tegica.

Yacht Club de Monaco, 
la Yachting Masterclass 
ottiene la certificazione IAMI
Il riconoscimento internazionale consolida l’Accademia La Belle 
Classe come punto di riferimento nella formazione nautica
Un nuovo traguardo per lo
Yacht Club de Monaco: la
Yachting Masterclass
dell’Accademia La Belle
Classe ha ottenuto la certifi-
cazione ufficiale
dell’International Associa-
tion of Maritime Institutions
(IAMI), l’autorità globale che
definisce e garantisce gli
standard di formazione pro-
fessionale in ambito maritti-
mo e nautico. L’annuncio è
stato dato dal segretario

generale del Club, Bernard
d’Alessandri, durante la ceri-
monia di consegna dei diplo-
mi alla quinta classe della
Masterclass. “Questa certifi-
cazione è la prova che i nostri
programmi soddisfano ora
gli elevati standard richiesti
dai professionisti del settore.
È un programma unico, con
un focus internazionale, che
offre una visione a 360° del
settore nautico”, ha dichiara-
to, congratulandosi con i 19

laureati provenienti da 13
Paesi. Il corso, pensato per
neolaureati, professionisti ed
equipaggi, si distingue per
l’equilibrio tra teoria, pratica
e approfondimenti concreti. I
partecipanti hanno sottoli-
neato la qualità dell’esperien-
za formativa e la capacità del
programma di prepararli ad
affrontare un ambiente com-
petitivo. 
“È un corso di alto livello,
ben organizzato e stimolante.

L’esperienza complessiva ha
superato le aspettative”, ha
raccontato Yuliya
Yakushenka, laureata nel
2025. Molti ex studenti hanno
intrapreso nuove carriere o
assunto ruoli specializzati
nello yachting, come Lenka
Baranova, laureata nel 2021 e
oggi rappresentante di ven-
dita presso la Yacht Toy
Company. La certificazione
IAMI si aggiunge agli accre-
ditamenti già ottenuti

dall’Accademia, tra cui quel-
lo della Royal Yachting
Association (RYA), e si inse-
risce nell’iniziativa “Monaco,
Capitale dello Yachting
Avanzato”, che punta a
diplomi riconosciuti a livello
internazionale e alla profes-
sionalizzazione del settore.
Lanciata cinque anni fa, la
Yachting Masterclass ha già
formato 151 studenti.
Distribuita su due mesi e 34
ore di lezione, copre tutti gli

aspetti principali dello
yachting: dal mercato dei
superyacht all’interior
design, dall’architettura
navale al marketing, fino alla
gestione e alle classificazioni.
Un percorso che consente ai
partecipanti di comprendere
le aspettative degli armatori,
padroneggiare il vocabolario
tecnico e acquisire le compe-
tenze necessarie per muover-
si con sicurezza nel mondo
della nautica.
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Flat tax e super-ricchi
Il Governo pensa a un nuovo patto per trattenere capitali in Italia

La Federazione delle imprese monegasche
(Fedem) ha annunciato la nomina di Bernard
d’Alessandri a presidente della Camera
monegasca dello Yachting, l’organismo uffi-
ciale che rappresenta le aziende del settore
presso le autorità del Principato. “Il mio
impegno è sempre stato guidato dalla pas-
sione per il mare e lo yachting. Con questo
nuovo incarico spero che la mia esperienza
possa essere messa a frutto in un settore che
rappresenta il punto di forza di Monaco”, ha
dichiarato d’Alessandri, segretario generale
e direttore generale dello Yacht Club de

Monaco dal 1990. Figura chiave dello
yachting internazionale, ha contribuito a
rendere il Principato un riferimento mondia-
le per innovazione, sostenibilità ed eccellen-
za marittima, ideando eventi come la
Monaco Classic Week – La Belle Classe, la
Monaco Energy Boat Challenge e la
Superyacht Eco Association (SEA Index).
D’Alessandri presiede anche il Cluster
Yachting Monaco, che dal 2014 riunisce oltre
cento aziende del settore, e la commissione
“Monaco, Capitale dello Yachting” presso il
Consiglio per lo sviluppo economico e la pia-

nificazione strategica. Fondata nel 1945, la
Fedem rappresenta tutte le associazioni pro-
fessionali di categoria del Principato e svolge
un ruolo chiave nel dialogo con le istituzioni.
“La nautica da diporto è un’attività economi-
ca strategica per Monaco, con un fatturato
annuo di quasi 600 milioni di euro e 1.500
posti di lavoro qualificati”, ha ricordato il
presidente della Fedem, Philippe Ortelli, sot-
tolineando l’importanza di una piena rap-
presentanza del settore per difenderne gli
interessi e promuoverne lo sviluppo sosteni-
bile. La nomina di d’Alessandri rafforza lo

slancio dell’iniziativa “Monaco, Capitale
dello Yachting Avanzato”, ponendo la
Chambre Monégasque du Yachting al centro
delle strategie di crescita e consolidando il
ruolo del Principato come piattaforma inter-
nazionale di eccellenza e responsabilità nel
futuro della nautica da diporto.

La Fedem rafforza il ruolo strategico della nautica da diporto: 600 milioni di fatturato e 1.500 posti di lavoro
Bernard d’Alessandri nominato presidente
della Camera monegasca dello Yachting

Nella foto Bernard d’A lessandri (credit LaPresse)
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Un sofisticato sistema di riciclaggio di autovet-
ture è stato smantellato dalla Polizia di Stato
nell’ambito dell’operazione “Estrella”, coordi-
nata dalla Procura della Repubblica di Velletri.
L’indagine, durata cinque mesi, ha portato
all’esecuzione di due misure cautelari persona-
li: una agli arresti domiciliari e l’altra con obbli-
go di presentazione giornaliera all’autorità giu-
diziaria. L’inchiesta ha preso avvio dal control-
lo di una Jeep Renegade da parte della
Sottosezione Polizia Stradale di Roma sud.
L’auto, apparentemente di origine spagnola, è
risultata contraffatta e riciclata attraverso la
procedura di nazionalizzazione. Gli accerta-
menti presso Agenzia delle Entrate e
Motorizzazione hanno confermato i sospetti:
altri 17 veicoli erano stati importati dalla
Spagna con le stesse modalità. Grazie alla coo-
perazione internazionale, gli investigatori
hanno scoperto che le auto “nazionalizzate” in
Italia continuavano a circolare regolarmente in
Spagna. È così emersa l’esistenza di un feno-
meno ben strutturato, radicato nell’area dei
Castelli Romani e riconducibile a due persone.

Il modus operandi prevedeva il reperimento di
vetture rubate, la ripunzonatura dei telai, la
riscrittura delle centraline e la sostituzione
delle etichette identificative. Una volta munite
di documentazione spagnola, le auto venivano
nazionalizzate e immatricolate con targhe e
carte di circolazione italiane regolari, per poi
essere vendute online a ignari acquirenti.
L’attività investigativa ha portato al recupero
di 18 veicoli provento di furto, confermando la
pericolosità e la ramificazione del fenomeno.
Le accuse contestate agli indagati sono riciclag-
gio, ricettazione e falsa attestazione a pubblico
ufficiale.

Due misure cautelari e 18 veicoli recuperati:
le vetture rubate circolavano anche in Spagna
Operazione “Estrella”: smantellata 
rete di auto clonate nei Castelli Romani

È scattata all’alba l’operazione
dei finanzieri del Comando
Provinciale di Roma, su dele-
ga della Direzione
Distrettuale Antimafia, che ha
portato all’esecuzione di
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere nei confronti
di otto persone accusate di
associazione finalizzata al
traffico illecito di sostanze stu-
pefacenti. Il provvedimento,
emesso dal GIP del Tribunale

di Roma, rappresenta l’epilo-
go di un’indagine complessa
condotta dal Gruppo
Investigazione Criminalità
Organizzata (GICO) del
Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria. Le investigazioni
hanno permesso di ricostruire
l’attività di un sodalizio crimi-
nale guidato da un cittadino
albanese residente nei Paesi
Bassi, che attraverso piattafor-
me di messaggistica criptata

coordinava l’importazione e
la distribuzione di cocaina in

diversi Paesi europei, Italia
compresa. La cellula romana

del gruppo, strutturata con
un’organizzazione gerarchica,
gestiva la ricezione delle par-
tite di droga, lo stoccaggio in
depositi della Capitale e lo
smistamento verso le piazze
di spaccio cittadine. Quartieri
come Borghesiana, Pigneto,
Spinaceto, Torre Spaccata,
Alessandrino, Tor De Cenci,
Finocchio, Capannelle e Tor
Bella Monaca risultano tra le
aree maggiormente coinvolte.

Per il trasporto, i corrieri ita-
liani si avvalevano della colla-
borazione del titolare di una
concessionaria, incaricato di
predisporre veicoli con doppi
fondi. Nel corso delle indagini
sono state documentate attivi-
tà illecite legate a oltre 210
chili di cocaina, di cui 130
sequestrati. 
Tre persone - un italiano e due
albanesi - erano già state arre-
state in flagranza. Il valore
commerciale della droga
sequestrata è stimato in circa
un milione di euro.
L’operazione conferma la
capacità della DDA e delle
Fiamme Gialle di colpire
duramente le reti criminali
transnazionali che alimentano
il mercato della droga nella
Capitale.
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Smantellata cellula legata a un sodalizio albanese: sequestrati 130 chili di stupefacente
Maxi-operazione antidroga: 8 arresti
per traffico internazionale di cocaina

Credits: AP/LaPresse

Roma blindata: tra scioperi,
cortei e il big match con il Napoli
Un fine settimana ad alta tensione per la Capitale: la Questura
mobilita centinaia di agenti per garantire sicurezza e vivibilità urbana.
Roma si prepara a un fine settimana di straor-
dinario impegno per l’ordine pubblico. La
Questura e le Forze di Polizia saranno chiama-
te a gestire contemporaneamente lo sciopero
generale indetto dai Cobas per il 28 novembre,
la manifestazione nazionale a sostegno della
Palestina organizzata da USB e altre sigle per il
29 novembre, e la gara di cartello tra Roma e
Napoli, tradizionalmente considerata ad alto
rischio. A questi appuntamenti si aggiunge il
presidio USB contro la manovra finanziaria,
previsto la mattina del 28 novembre in piazza
Capranica, e il corteo che partirà dal Parco
Schuster il 29 novembre, diretto verso piazza
San Giovanni dopo aver attraversato via
Ostiense. Decine di pullman porteranno nella
Capitale manifestanti da altre province, con
punto di concentramento fissato in piazza di
Porta San Paolo. La macchina della sicurezza,
coordinata dai Primi Dirigenti della Questura e
supportata da funzionari della Polizia di Stato e
contingenti della forza pubblica, è stata defini-
ta nel tavolo tecnico presieduto dal Questore di
Roma il 26 novembre. Obiettivo: garantire il
diritto a manifestare senza che frange minorita-
rie possano trasformare le piazze in scenari di
tensione. Particolare attenzione sarà riservata
agli obiettivi sensibili incrociati dai cortei. Sul
fronte della mobilità, la Polizia di Roma
Capitale predisporrà piani alternativi per
ridurre i disagi alla cittadinanza. AMA, come
ormai da protocollo, affiancherà i dispositivi di

sicurezza con interventi straordinari di bonifica
e ripristino del decoro urbano nelle aree inte-
ressate dalle manifestazioni. Per la partita
Roma-Napoli, che si giocherà domenica e che
presenta un profilo di rischio elevato, è stato
convocato un ulteriore tavolo tecnico il 28
novembre presso la sede centrale della
Questura. La Capitale si appresta dunque a
vivere giornate intense, in cui la sfida sarà quel-
la di bilanciare il diritto alla protesta con la
tutela della sicurezza e della vivibilità cittadina.

Si è conclusa in autostrada la
fuga di due giovani dell’hin-
terland partenopeo, arrestati
dalla Polizia di Stato dopo
aver derubato una coppia di
anziani della provincia roma-
na. I due, un ventiduenne e un
ventiseienne casertani, aveva-
no messo in scena un copione
ormai collaudato: spacciando-
si per sottoufficiali dell’Arma
dei Carabinieri, erano riusciti a
convincere la coppia a conse-
gnare denaro e gioielli.
Secondo quanto ricostruito
dagli investigatori, i truffatori
avevano contattato telefonica-
mente gli anziani, sostenendo
che la loro auto fosse stata uti-

lizzata per un furto. La donna,
persuasa a raccogliere i valori
presenti in casa per “verificar-
ne la provenienza”, ha conse-
gnato tutto a un falso carabi-
niere presentatosi alla porta.
Nel frattempo, il marito era
stato indotto a recarsi presso la
stazione dell’Arma più vicina.
Solo dopo, rimasta sola, l’an-
ziana ha compreso l’inganno e
si è recata al Commissariato di
Genzano per denunciare l’ac-
caduto. La sua tempestività ha
permesso agli agenti di allerta-
re la Polizia Stradale, ipotiz-
zando che i due fossero già in
fuga verso la Campania.
Grazie alla descrizione detta-

gliata fornita dalla vittima, le
pattuglie hanno individuato
poco dopo un’auto sospetta
che sfrecciava a forte velocità.
Fermato il veicolo, i due giova-
ni sono apparsi nervosi e
incoerenti nelle risposte. La
perquisizione ha confermato i
sospetti: a bordo c’era l’intero
bottino sottratto poco prima.
Per i due è scattato l’arresto
immediato con l’accusa di
truffa aggravata. L’episodio
conferma l’importanza della
prontezza delle vittime e della
collaborazione con le forze
dell’ordine per contrastare un
fenomeno che continua a col-
pire soprattutto gli anziani.

La truffa ai danni di una coppia sventata
grazie alla denuncia tempestiva della vittima
Finti carabinieri derubano anziani: 
arrestati in autostrada due casertani



Aveva seminato paura nel quadrante nord-ovest della
Capitale, colpendo con freddezza e metodo tra supermercati,
farmacie e una sala scommesse. Il presunto autore, un 41enne
romano, è stato arrestato dagli agenti del XIV Distretto
Primavalle e del XIII Distretto Aurelio, che hanno ricostruito
la lunga scia di rapine compiute tra febbraio e aprile scorsi. Il
rapinatore entrava ogni volta con volto travisato da casco
semintegrale nero e calzamaglia, sneakers bianche, guanti e
pistola. Con atteggiamento impassibile, minacciava i dipen-
denti puntando l’arma verso le casse, posandola sul bancone
e recuperandola solo dopo aver ottenuto l’incasso. A inca-
strarlo sono state le testimonianze delle vittime, unite alle

immagini dei sistemi di videosorveglianza e all’individua-
zione dello scooter rubato utilizzato per gli spostamenti. La
svolta è arrivata lo scorso aprile, quando l’uomo è stato fer-
mato dopo aver messo a segno, in meno di dieci minuti, quat-
tro rapine consecutive - tre consumate e una tentata - seguen-
do sempre lo stesso copione. Il bottino complessivo delle
dodici rapine ammonterebbe a oltre 10mila euro. L’indagine,
coordinata dalla Procura di Roma - Dipartimento criminalità
diffusa e grave, ha portato all’applicazione della misura cau-
telare in carcere. Si precisa che, trattandosi di indagini preli-
minari, l’indagato deve considerarsi innocente fino a even-
tuale sentenza definitiva.

Il 41enne romano agiva con volto coperto e pistola alla mano: bottino da oltre 10mila euro

Roma, arrestato rapinatore seriale: 
12 colpi tra supermercati e farmacie

È scattata ieri mattina l’opera-
zione antidroga dei
Carabinieri della Compagnia
di Anzio, che ha portato all’ar-
resto di tre persone - un
43enne di Nettuno, un 35enne
di Artena e un 18enne di
Anzio - gravemente indiziati
di detenzione ai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti. Le
indagini, condotte negli
ambienti della droga, avevano
già permesso di individuare
movimenti sospetti in via
Rosario Livatino a Nettuno.
Appostamenti mirati hanno
confermato l’esistenza di un
punto stabile di spaccio, con
un continuo via vai di assun-
tori che, riconosciuti dagli
indagati, venivano fatti entra-
re nel complesso residenziale.
Lo scambio avveniva attraver-
so le grate di alcune finestre al
piano terra, occultate da un
telo ombreggiante, con un
vero e proprio “passamano”
di dosi di crack. Già nei giorni
scorsi i militari avevano fer-
mato diversi acquirenti trovati
in possesso di modiche quan-
tità di droga, confermando la
presenza di una base operati-

va. Alla luce dei riscontri,
l’operazione è stata condotta
con il supporto del personale
A.P.I. del Nucleo Radiomobile
di Roma, dei Carabinieri
Cinofili di Santa Maria di
Galeria, del Nucleo Elicotteri
di Pomezia - Pratica di Mare e
dei Vigili del Fuoco di Anzio.
La perquisizione domiciliare
ha permesso di rinvenire 54
grammi di crack suddivisi in

88 dosi, 30 grammi di cocaina
in 22 dosi e 104 grammi di
hashish ripartiti in 21 dosi,
nascosti in una busta sopra un
armadio. Sequestrati anche
1.505 euro in contanti, ritenuti
provento dell’attività illecita,
insieme a materiale per il con-
fezionamento. Nell’area circo-
stante, quattro uomini sono
stati fermati e trovati in pos-
sesso di circa 7 grammi di

Operazione dei Cc in via Livatino: scoperto un punto stabile di spaccio
Anzio, blitz antidroga: tre arresti 
Sequestrato crack, cocaina e hashish

Ripristinato il decoro: 223 persone
identificate, 98 veicoli controllati
e 150 kg di rifiuti rimossi

Esquilino, controlli
dei Carabinieri
Denunce, allontanamenti
e sanzioni per 6.600 euro
Un servizio straordinario di
controllo del territorio è stato
eseguito dai Carabinieri della
Compagnia di Roma Piazza
Dante nel quartiere Esquilino,
con l’obiettivo di prevenire e
contrastare ogni forma di illega-
lità e degrado. L’operazione si
inserisce nelle linee strategiche
indicate dal Prefetto di Roma,
Lamberto Giannini, e condivise
dal Comitato Provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica.
Il bilancio parla chiaro: sei per-
sone denunciate alla Procura
della Repubblica e quindici
ordini di allontanamento notifi-
cati. In totale sono state identifi-
cate 223 persone e sottoposti a
verifica 98 veicoli. Tra i casi più
rilevanti, un 30enne del
Gambia, senza fissa dimora e
con precedenti, è stato trovato
in possesso di uno spray urti-
cante illegale. Due cittadini
pakistani, anch’essi senza fissa
dimora, sono stati denunciati
per il furto del portafogli di un connazionale: la refurtiva è stata
recuperata e restituita alla vittima. Nel corso dei posti di control-
lo, un 55enne romano è stato sorpreso alla guida mentre fumava
hashish; la perquisizione ha portato al sequestro di ulteriore
sostanza stupefacente e alla sua segnalazione come assuntore di
droghe. Denunciati anche un 46enne del Ghana e una 31enne
romana, entrambi senza fissa dimora e già destinatari di ordini di
allontanamento, sorpresi a molestare i passanti in via Filippo
Turati e via Guglielmo Pepe, aree considerate “zone rosse”. Le
operazioni hanno portato inoltre alla notifica di quindici ordini
di allontanamento a cittadini stranieri senza fissa dimora, sorpre-
si ad occupare impropriamente spazi pubblici tra via Principe
Amedeo, via Ricasoli, largo Leopardi, via Guglielmo Pepe e i
giardini di piazza Vittorio Emanuele II. Proprio in quest’ultima
area, grazie all’intervento di AMA, sono stati rimossi circa 150
chili di rifiuti accumulati in giacigli di fortuna. Infine, mirati
accertamenti amministrativi hanno portato alla sanzione di oltre
6.600 euro nei confronti di un 43enne del Bangladesh, ritenuto
responsabile della gestione abusiva di un’attività ricettiva: nel
suo appartamento di via Principe Amedeo erano stati ricavati 18
posti letto, privi di regolare autorizzazione. L’operazione ha per-
messo di restituire decoro e sicurezza al quartiere Esquilino, con-
fermando l’impegno dei Carabinieri nel presidio del territorio.

crack: per loro è scattata la
segnalazione alla Prefettura
quali assuntori. Gli arrestati,
al termine delle formalità di
rito, sono stati associati alla
casa circondariale di Velletri, a
disposizione dell’Autorità
Giudiziaria. Si precisa che,
trattandosi di indagini preli-
minari, gli indagati devono
considerarsi innocenti fino a
eventuale sentenza definitiva.
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È stato arrestato dai
Carabinieri della Stazione di
Roma Bravetta un 37enne
marocchino, sorpreso mentre
si allontanava frettolosamente
da un’abitazione in via
Giovanni da Castel Bolognese
con due biciclette appena sot-
tratte. Alla vista dei militari,
l’uomo ha rifiutato di fornire le
proprie generalità e ha reagito
con violenza, spintonando e
colpendo i Carabinieri con
calci e pugni. Nel corso dell’in-

tervento, ha anche danneggia-
to un’autovettura di servizio
del Nucleo Radiomobile di

Roma, giunto in supporto. La
refurtiva è stata recuperata e
restituita alla legittima pro-
prietaria, una nota attrice sta-
tunitense. Per il 37enne sono
scattate le accuse di furto in
abitazione, resistenza a pubbli-
co ufficiale e danneggiamento
aggravato. L’arresto è stato
convalidato dall’autorità giu-
diziaria, che ha disposto nei
suoi confronti la misura caute-
lare dell’obbligo di presenta-
zione alla Polizia Giudiziaria.

Sorpreso con due biciclette rubate, ha opposto
resistenza e danneggiato un’auto di servizio
Furto in casa di attrice americana: arrestato 
un 37enne dopo una colluttazione con i CC





Il 3 dicembre la Sala del
Tempio di Vibia Sabina e
Adriano in piazza di Pietra a
Roma ospita l’ottava edizione
dell’Oscar dell’Innovazione, il
premio che l’Associazione
Nazionale dei Giovani
Innovatori (Angi) conferisce
alle eccellenze italiane in vari
settori. “La conferenza stampa -
ha spiegato il presidente
dell’Associazione Nazionale
Giovani Innovatori (Angi),
Gabriele Ferrieri - è un appun-
tamento ormai storico, durante il
quale conferiamo l’Innovation
Leader Award a una testimonial
che rappresenta il mondo dell’in-
novazione e del digital: quest’an-
no abbiamo scelto la famosa con-
tent creator Lisa Offisde, già
volto noto televisivo, che rappre-
senta al meglio quell’empower-
ment femminile che, in un
mondo legato al ruolo dei social
media, ha saputo trasmettere una
visione onesta, puntuale e valo-
riale nel mondo dello sport, ma
anche in altre importanti aree di
informazione, dimostrando poi
come i nuovi canali possano ispi-
rare le future generazioni. Sarà,
dunque, un momento importante
anche come messaggio da rivol-
gere a tutto l’ecosistema dei mil-
lennials e dei nativi digitali”.
“Ovviamente - ha proseguito -
elemento fondamentale della con-
ferenza stampa sarà la presenta-
zione del programma con tutte le
autorità che avremo il piacere di
ospitare successivamente il 3
dicembre, ma che già commente-
ranno alla conferenza stampa
ospitata all’Europa Experience
del Parlamento Europeo, che con
piacere ha rinnovato il patrocinio
insieme a tanti altri organismi
istituzionali ed europei che rin-
graziamo, e che sarà anche la cor-

nice della preview del nostro
Osservatorio, la cui anticipazio-
ne avverrà proprio nella confe-
renza stampa e i cui dettagli sullo
stato dell’innovazione digital
andremo poi a svelare il 3 dicem-
bre. Ovviamente, sempre uniti
dai nostri importanti esponenti
del mondo delle imprese che
hanno messo il tema dei giovani e
dell’innovazione al centro di que-
sto importante cambiamento”.
La giornata del 3 dicembre si
presenta con un programma
estremamente vasto e ricco di
appuntamenti. “I tre cardini di
quest’anno - ha evidenziato il
presidente dell’Angi - sono
Intelligenza Artificiale, cyber e
space economy: abbiamo voluto
dare una visione di ecosistema,
partendo in primis dalla testimo-
nianza delle istituzioni, quindi
coinvolgendo l’Agenzia per la
Cybersicurezza Nazionale, la
Postale, la Difesa, anche con l’in-
tervento del sottosegretario
Matteo Perego di Cremnago,
l’invito al ministro
dell’Ambiente e della Sicurezza
energetica dell’Italia, Gilberto

Pichetto Fratin, e tutte quelle
realtà come l’Acn, l’Agenzia
Enea, l’Istituto Italiano di
Tecnologia e il Consiglio
Nazionale delle Ricerche”.
“Come sempre - ha tenuto a
precisare - abbiamo voluto crea-
re un’importante visione del-
l’establishment tecnico-governa-
tivo per vedere le prospettive
legate a questa rivoluzione tecno-
logica che stiamo vivendo, com-
mentandola con i principali sta-
keholder, insieme ai nostri impor-
tanti esponenti anche del territo-
rio, come Regione Lazio e
Comune di Roma, in una visione
di promozione della Capitale
come ‘smart city’ e considerando
l’anno conclusivo del Giubileo
2025: il Cardinale Sua Eminenza
Angelo Bagnasco porterà la pro-
pria testimonianza anche in rap-
presentanza del Vaticano.
Saranno inoltre presenti i princi-
pali associazioni di categoria,
come Confindustria,
C o n f c o m m e r c i o ,
Confartigianato, Coldiretti,
Unione cristiani imprenditori
dirigenti e Federmanager, con

l’obiettivo di poter sottoscrivere
quel rinnovato patto pubblico-
privato, fondamentale per vincere
la sfida della prossima generazio-
ne”. Ferrieri ha reso poi noto
che “saranno ben 16 i progetti di
Startup, Pmi e Spin-off universi-
tari premiati: li abbiamo scelti da
tutta Italia, prediligendo sia gio-
vani imprenditrici che imprendi-
tori, in un contesto valoriale che
guarda, ovviamente, tutti i prin-
cipali prospect, quindi anche il
mondo della mobilità, dell’heal-
thcare e della transizione ecologi-
ca ed energetica, con l’obiettivo di
dare voce a queste eccellenze, con
l’auspicio di portare avanti un
processo di valorizzazione e acce-
lerazione, cercando anche di sen-
sibilizzare le autorità preposte
per nuovi incentivi che possano
essere promotori di una visione
meritocratica che proprio l’ottava
edizione degli Oscar
dell’Innovazione vuole celebrare,
sempre all’interno della splendi-
da cornice alla Camera di
Commercio di Roma della Sala
del Tempio di Vibia Sabina e
Adriano”. Il 3 dicembre sarà

un momento importante
anche perché, grazie
a l l ’ O s s e r v a t o r i o
dell’Associazione Nazionale
dei Giovani Innovatori, verrà
fatto il punto sullo stato del-
l’innovazione in Italia. “Come
sempre - ha spiegato il presi-
dente Gabriele Ferrieri - il
nostro Centro Studi di Angi
Ricerche evidenzierà si sofferme-
rà sul ruolo delle nuove tecnolo-
gie, in particolar modo Artifical
Intelligence, aerospace e cyberse-
curity. Tra l’altro vi sarà un
importante collegamento con la
Nato direttamente da Bruxelles,
proprio per evidenziare la testi-
monianza di una congiuntura
geopolitica in cui speriamo che
l’innovazione possa essere propo-
sitiva per quello che rappresenta
il benessere collettivo. È anche
questo il messaggio che vogliamo
dare in questa ottava edizione
dove, come sempre, abbiamo
radunato tanti esponenti, tra cui
anche il Massachusetts Institute
of Technology, il Mit, che parte-
ciperà con un’importante delega-
zione per evidenziare anche l’op-

portunità di dialogare con ecosi-
stemi internazionali, tra cui
anche la presenza dell’ambascia-
tore Sergio Strozzi, già console a
San Francisco, nuovo direttore
dell’Unità Innovazione del mini-
stero degli Esteri, e il nuovo pre-
sidente di Assocamerestero,
Mario Pozza, perché la valorizza-
zione dell’innovazione e del made
in Italy passa anche per un rin-
novato percorso di promozione a
livello di ecosistema Paese
all’estero”. “La partecipazione
all’ottava edizione del Premio
dell’Associazione Nazionale dei
Giovani Innovatori è libera ma -
ha concluso Gabriele Ferrieri -
è necessario registrarsi all’inter-
no del nostro circuito di iscrizio-
ne: o sul sito del Premio Angi o
tramite la newsletter che stiamo
promuovendo a tutta la nostra
community. Ovviamente un rin-
graziamento a tutti i nostri main
partner, in particolare Ferrovie
dello Stato Italiane, Intesa
Sanpaolo Innovation Center,
TeamSystem, Maticmind, Zenita
Group, Infocert e Tinexta
Cyber”.
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Ferrieri: “I tre cardini di quest’anno
sono IA, cyber e space economy”
Innovazione, 
il 3 dicembre 
gli Oscar dell’Angi

“Esprimo la più profonda indignazione per la profanazione della
Chiesa di San Nicola a Ostia. Non è soltanto un atto vandalico ma una
ferita inferta alla nostra comunità, ai nostri valori, alla nostra storia.
È un gesto che offende tutti, credenti e non credenti, perché colpisce ciò
che unisce, il rispetto, e un simbolo del nostro territorio. Ho espresso
personalmente la mia più totale solidarietà al Parroco Don Cosmo
Scardigno: una delegazione di Forza Italia parteciperà alla messa di
riparazione indetta dalla Diocesi. Ci auguriamo che le forze
dell’Ordine possano individuare e assicurare alla giustizia i responsa-
bili di questo gesto deprecabile. È fondamentale reagire a queste provo-
cazioni con unità e determinazione, riaffermando il rispetto per i luo-
ghi di culto e per i valori di convivenza civile: Forza Italia farà la sua
parte”. Così Francesco Bucci, Dirigente di Forza Italia Roma.

Ostia, Bucci (FI Roma): “Indignazione 
per profanazione Chiesa di S. Nicola”

“La Polizia Locale è il
primo presidio di sicu-
rezza sul territorio ed è
spesso l’unica a fron-
teggiare emergenze
sociali e criminali sempre
più complesse: sempre più compi-
ti, sempre più rischi, ma senza
strumenti adeguati, senza ricono-
scimenti e con carichi di lavoro
ormai insostenibili”. Lo dichiara
Fabrizio Santori, capogruppo
della Lega in Assemblea

Capitolina, che annun-
cia il deposito di una
i n t e r r o g a z i o n e
urgente sulla sicurez-
za del Corpo della

Polizia Locale di Roma
Capitale, con particolare rife-
rimento al personale impe-
gnato nelle attività più espo-
ste. “A Roma abbiamo agenti
inviati nei quartieri più difficili
della città senza certezze sulla
dotazione dell’arma, senza stru-

menti di difesa non letali come il
taser, senza mezzi adeguati e sot-
toposti a turni massacranti. Una
situazione che ne mette a rischio
l’incolumità e che non è più tolle-
rabile. Ho chiesto al sindaco
Gualtieri di intervenire immedia-
tamente: non bastano più procla-
mi o promesse, servono risposte
concrete. È necessario verificare
l’applicazione del Regolamento
dell’armamento, accelerare sulle
dotazioni mai attuate, investire
su formazione, dispositivi di pro-
tezione e su un piano serio di
assunzioni con lo scorrimento
della graduatoria degli idonei”.

Polizia Locale, Santori (Lega): “Agenti
esposti, pochi mezzi e nessuna tutela”



In occasione della Giornata Mondiale contro l’AIDS che
si celebra ogni anno il 1° dicembre, la ASL Roma 3 ha
deciso di incentivare il test per la ricerca dell’infezione
da HIV offrendo test rapidi gratuiti alla popolazione dal
1 al 6 dicembre.  Il test gratuito e riservato può essere
effettuato nel CTC- Centro Test e Counseling per l’HIV
di Ostia Antica, in Viale dei Romagnoli 781. Il lunedì e il
giovedì dalle 8 alle 16, il martedì mercoledì e venerdì
dalle 8 alle 13, prevista anche  l’apertura straordinaria
sabato 6 dicembre dalle ore 8 alle ore 12. Il centro della
ASL Roma 3 offre la possibilità di fare il test all’interno
di un percorso di counseling sanitario. Qualora venga
riscontrata la positività, il cittadino verrà indirizzato in
una struttura per la cura delle malattie infettive. “Il
Lazio è la regione italiana con la maggiore incidenza di
HIV. Partendo da questi dati, la nostra ASL ha già avvia-
to da tempo una campagna di sensibilizzazione per
spronare chiunque abbia il dubbio ad effettuare il test. E
questa nuova iniziativa ribadisce il nostro impegno sul
tema e rappresenta un modo ulteriore per incoraggiare
la fascia di cittadini maggiormente a rischio a sottoporsi
all’esame”, spiega  Laura Figorilli,  Direttore Generale
ASL Roma 3. 
“C’è un solo modo per sapere se si ha l’HIV ed è quello
di fare il test. Si tratta di un esame veloce e facile che può
essere svolto all’interno del nostro ambulatorio in modo
riservato e nel rispetto della privacy, sia quando viene
effettuato, sia alla consegna del risultato. Se per un qual-
siasi tipo di motivo si ha il sospetto di aver contratto la

malattia, è necessario fare l’esame e superare la paura
iniziale. Per le persone sessualmente attive ripeterlo
periodicamente dovrebbe rappresentare una buona abi-
tudine. Sapere di aver contratto l’HIV permette di inizia-
re precocemente la terapia e contrastare l’inizio della
malattia. Oggi i farmaci consentono di aver una vita nor-
male”, conclude Francesca Leone, Responsabile Attività
Assistenziali Prevenzione della Asl Roma 3. Nel CTC è
possibile inoltre avere informazioni riguardo tutte le

malattie sessualmente trasmissibili. Il test per la ricerca
del virus HIV è disponibile gratuitamente anche in tutti
i centri prelievi della ASL Roma 3, presso strutture pub-
bliche o laboratori privati autorizzati, previa richiesta
del medico di base o di uno specialista del SSN. Per
maggiori informazioni è possibile chiamare  il numero
06 56483289 dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13 o scrive-
re al seguente indirizzo di posta elettronica
uo.malattie.infettive@aslroma3.it.

“Quanto accaduto al parco
di Tor Tre Teste, oggi ripor-
tato da tutti i giornali, rap-
presenta un ulteriore cam-
panello d’allarme che non
può più essere ignorato. -
dichiarano i consiglieri
capitolini della Lista Civica
Gualtieri Sindaco Giorgio
Trabucco e Rocco Ferraro -
La sicurezza nei parchi e
negli spazi pubblici della
Capitale è ormai un’emer-
genza sociale e richiede
interventi straordinari. Per
questo chiediamo al
Prefetto di Roma di convo-
care con urgenza un
Comitato per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica dedica-
to specificamente ai parchi
della città, affinché si defi-
niscano misure coordinate
e immediate, per mettere a
punto un piano integrato di
monitoraggio e controllo
capillare dei parchi, soprat-
tutto quelli più frequentati
della Capitale, dove è evi-
dente che gli sforzi della
Polizia Locale non possono
andare a sopperire quella
che è una competenza del
Governo centrale della
Polizia di Stato. È evidente
che i comuni, da soli, non
possono farcela. Al
Governo chiediamo di met-
tere in campo risorse e stru-
menti adeguati a disposi-
zione delle forze dell’ordi-
ne, perché la sicurezza
urbana è un diritto fonda-
mentale che va garantito
con interventi strutturali e
continuativi. Roma sta
facendo la sua parte, ma
serve un impegno corale
delle istituzioni. I parchi
devono essere luoghi sicuri
di aggregazione, - prose-
guono i consiglieri - spazi
vivi della nostra comunità,
frequentabili liberamente
non solo durante il giorno
ma anche nelle ore serali.
Pensare che nel 2025 ci
siano aree verdi di fatto
interdette ai cittadini per
problemi di sicurezza è
inaccettabile. Non è degno
di una capitale europea e
contrasta con l’idea stessa
di libertà e qualità della vita
che vogliamo difendere.
Serve una strategia integra-
ta che unisca prevenzione e
presenza costante delle
forze dell’ordine per resti-
tuire vivibilità e opportuni-
tà ai territori.
Continueremo a lavorare
affinché Roma e soprattutto
i suoi parchi possano essere
luoghi pienamente accessi-
bili e protetti per tutti”, con-
cludono Trabucco e
Ferraro.

Trabucco-Ferraro
(CG): “Chiediamo 
al ministero un
piano straordinario 
di controllo
e vigilanza
sui parchi di Roma”

ASL Rm3 per una settimana offre test gratuiti e riservati
Giornata mondiale contro l’Aids
Dal 1 al 6 dicembre Open Week
al Centro Test e Counseling di Ostia

“Il trasporto scolastico continua a rappresentare
un’odissea senza fine per molte famiglie di
Fiumicino. A tre mesi dall’inizio dell’anno scolastico,
tra promesse disattese e incompetenza amministrati-
va, la situazione resta immobile. Dopo numerosi sol-
leciti nelle commissioni consiliari e il nostro comuni-
cato del 10 novembre, in cui denunciavamo i disser-
vizi del TPL e la mancanza di rispetto verso famiglie
e bambini, lo stesso giorno l’assessore Caroccia rispo-
se dichiarando di aver riaperto le iscrizioni - chiuse a
luglio - per consentire alle famiglie di registrarsi, assi-
curando che entro pochi giorni i bambini esclusi dalle
graduatorie avrebbero potuto usufruire del servizio.
Ad oggi, però, nulla è cambiato. Tutto tace. Molte
famiglie si trovano in seria difficoltà e non sanno più

a chi rivolgersi. È inaccettabile che chi ogni giorno
affronta sacrifici enormi per garantire ai figli il diritto
all’istruzione debba subire ulteriori ostacoli. A paga-
re le conseguenze sono soprattutto le categorie più

fragili, prive di mezzi propri, alle quali viene negato
un servizio fondamentale che una buona amministra-
zione dovrebbe garantire e organizzare prima del-
l’inizio dell’anno scolastico. Sembra quasi che questa
amministrazione abbia scelto deliberatamente di
smantellare il servizio, scoraggiando i cittadini dal-
l’aderire. Denunciamo ancora una volta la totale
assenza di comunicazione, chiarezza e trasparenza.
Rileviamo un immobilismo preoccupante e un caos
amministrativo che, tra dichiarazioni retoriche e ini-
ziative di facciata, lascia la città allo sbando”. Così in
una nota a firma di Barbara Bonanni, Capogruppo
Sinistra Italiana e Reti Civiche, Giuseppe Miccoli,
Consigliere comunale Lista Civica Ezio, e Ezio Di
Genesio Pagliuca, Capogruppo PD.

Scuolabus, Bonanni-Miccoli-Pagliuca: 
“Un’odissea senza fine per le famiglie”
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Una fotografia caricata quasi per caso sul
portale “Request an Auction Estimate” di
Christie’s si è trasformata in una scoperta
destinata a entrare nella storia dell’arte: un
disegno preparatorio di Michelangelo,
finora sconosciuto, legato alla decorazione
della Cappella Sistina. A identificarlo è
stata Giada Damen, specialista del
Dipartimento di Disegni Antichi della casa
d’aste, che ha riconosciuto nella figura a
matita rossa lo studio del piede destro
della monumentale Sibilla Libica. Il picco-
lo foglio (13,5 x 11,5 cm), databile al 1511-

1512 e firmato da un’antica iscrizione
“Michelangelo Bona Roti”, sarà presentato
all’asta del 5 febbraio 2026 a New York,
con una stima tra 1,5 e 2 milioni di dollari.
Prima della vendita, il disegno sarà espo-
sto al pubblico nelle gallerie di Rockefeller
Center a New York e, dal 27 novembre al 2
dicembre 2025, nella sede londinese di
Christie’s. La scoperta è eccezionale: dei
circa 600 fogli superstiti dell’artista, solo
una decina si trovano ancora in mani pri-
vate e appena una cinquantina sono legati
alla Sistina. È il primo studio inedito per la

volta mai apparso sul mercato. L’opera
proviene da una famiglia europea che la
possedeva almeno dal XVIII secolo.
L’attuale proprietario, residente sulla West
Coast statunitense e desideroso di rimane-
re anonimo, l’aveva sempre vista nella
casa della nonna senza conoscerne l’auto-
re. Dopo aver visionato online la fotogra-
fia, Damen ha volato immediatamente per
esaminare il foglio di persona. L’indagine,
durata sei mesi, ha incluso riprese con
riflettografia a infrarossi che hanno rivela-
to ulteriori schizzi anatomici sul verso,

simili a quelli di un celebre foglio del
Metropolitan Museum of Art di New
York. Confronti stilistici e tecnici hanno
confermato la connessione con la Sibilla
Libica. Il passo decisivo è arrivato quando
Damen ha affiancato fisicamente il foglio al
disegno del Met: la mano, l’energia del
tratto, il gesso rosso e le proporzioni coin-
cidevano perfettamente. Anche la storia
collezionistica, con la caratteristica iscrizio-
ne seicentesca già nota su altri fogli dell’ar-
tista, ha rafforzato l’attribuzione, sostenuta
all’unanimità dagli studiosi consultati.

Scoperto un disegno inedito 
di Michelangelo per la Cappella Sistina
Identificato da Christie’s, sarà messo all’asta a New York
nel febbraio 2026 con stima fino a 2 milioni di dollari



Progetto di collaborazione per ripensare la città nella sfida delle trasformazioni urbane
Al via ‘About a City Roma’, collaborazione
tra Roma Capitale e Fondazione Feltrinelli
Si è svolto l’altro pomeriggio in
Campidoglio l’incontro tra
Roberto Gualtieri, Sindaco di
Roma Capitale, Massimiliano
Smeriglio, Assessore alla
Cultura di Roma Capitale,
Erica Battaglia, Presidente della
Commissione Cultura, Carlo
Feltrinelli, Presidente della
Fondazione Giangiacomo
Feltrinelli e Massimiliano
Tarantino, Direttore
Fondazione Giangiacomo
Feltrinelli. L’incontro è avvenu-
to in occasione della prima edi-
zione a Roma del festival “About a city”,
che si terrà alle Industrie Fluviali il 21 e 22
novembre, con un ricco programma di
dibattiti e incontri, ha suggellato l’avvio
di una collaborazione tra
l’Amministrazione Capitolina e la
Fondazione per costruire un progetto cul-
turale nell’ottica di ripensare Roma in
forma reticolare, facendo convergere più
livelli: dalla cittadinanza attiva e il terzo
settore, all’assetto politico e amministrati-
vo. Fondazione Feltrinelli, nell’ambito
delle sue attività di ricerca, che include il
tema delle trasformazioni urbane, ha con-
solidato negli anni un percorso di affian-
camento ai territori per sostenerli nel-
l’identificazione di traiettorie di sviluppo,
a partire dalle specificità del proprio con-
testo. La realizzazione di About a City -

Roma in Comune è l’occasione per imma-
ginare nuove proposte, esperienze, scam-
bi di pratiche e per tracciare coordinate di
risposte alle grandi sfide urbane, parten-
do dalla cooperazione tra gli attori istitu-
zionali, economici e sociali che vivono e
sono attivi in città, favorendo il confronto
tra esperienze nazionali e internazionali.
Nessun progetto di trasformazione urba-
na può definirsi giusto e democratico
senza la partecipazione reale delle perso-
ne. “Il confronto con Fondazione
Feltrinelli rappresenta un’occasione pre-
ziosa per rafforzare una visione culturale
che sappia tenere insieme memoria e par-
tecipazione in un’ottica innovativa.
About a City ci offre uno spazio di appro-
fondimento e dialogo che permette a
Roma di leggere meglio i propri cambia-

menti e di affrontare con mag-
giore consapevolezza le proprie
sfide. Costruire politiche cultu-
rali condivise, che mettano al
centro le energie civiche e il
contributo delle realtà sociali
ed economiche, è essenziale per
una città che vuole crescere in
modo aperto e inclusivo.
Questo percorso comune ci
aiuta a farlo con uno sguardo
competente, appassionato e
orientato al futuro”, ha dichia-
rato il Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri. “E’ un piacere essere

qui per questi due giorni durante i quali,
Fondazione Giangiacomo Feltrinelli,
insieme al Comune di Roma, porta nella
capitale About a City, un format consoli-
dato sul tema delle trasformazioni urba-
ne. Il nostro intento è far sedere al mede-
simo tavolo parti sociali eterogenee come
i movimenti, gli attivisti, le istituzioni,
l’accademia, le comunità che rappresenta-
no gli assi portanti di un nuovo patto di
cittadinanza. La città cambia davvero
quando le pratiche civiche si intrecciano
con le politiche urbane. La città del futuro
deve essere un laboratorio di relazioni e
di economie che ricuciano i divari e pro-
ducano prosperità a partire dai bisogni
dei territori e dalle aspirazioni di cittadini
e cittadine”. Carlo Feltrinelli, Presidente
Fondazione Giangiacomo Feltrinelli.

Terza tappa l’altra mattina, presso Sapienza Università di Roma, di
“Facciamo Pace Tour - Strumenti digitali e processi di pace”, inizia-
tiva promossa dalla Presidenza dell’Assemblea capitolina.
Protagonisti dell’incontro sono stati gli studenti delle scuole medie
dei Municipi 2, 3, 14 e 15. Dopo i saluti della Rettrice Antonella
Polimeni e della presidente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli,
sono intervenuti Iside Castagnola (associazione Articolo 21, avvoca-
ta esperta in tutela dei diritti dei minori); Maria Cristina Marchetti
(docente di Sociologia dei fenomeni politici e direttrice Dipartimento
di Scienze Politiche); Alessandro Saggioro (docente di Storia delle
Religioni e direttore Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni,
Arte, Spettacolo); Emanuele Caroppo (psichiatra, dirigente del
Dipartimento di Salute Mentale Asl Roma 2); Michele Franzese
(founder di Scai Comunicazione). Hanno partecipato anche i presi-
denti e gli assessori dei Municipi coinvolti. “Ringrazio Sapienza
Università di Roma, Roma Tre e Università di Tor Vergata e Roma
Mobilità per il prezioso supporto. E, soprattutto, un grazie speciale ai
quasi 1500 studenti delle scuole medie coinvolte nell’iniziativa che
abbiamo realizzato nell’ambito delle attività programmate nel 2025
sul tema della pace. Il loro interesse, la curiosità, l’attenzione e la pas-
sione dimostrate interagendo con i relatori è il segnale più bello
emerso nel corso dei tre incontri. A loro abbiamo affidato il messag-
gio che la pace si può e si deve costruire ogni giorno con gesti e azio-
ni semplici e concrete, a scuola, facendo sport e sul web”, afferma la
presidente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli. “Accogliere le
ragazze e i ragazzi delle scuole medie del territorio romano nella
nostra Università per parlare di pace e di responsabilità digitale è un
contributo alla costruzione di una coscienza comune ispirata ai prin-
cipi fondanti di ogni società civile - dichiara la Rettrice Antonella
Polimeni - La scuola e l’università, insieme alle istituzioni, hanno il
compito di offrire ai giovani strumenti critici e consapevoli per muo-
versi in un mondo complesso sempre più sconvolto dalle guerre, dai
conflitti e dai nuovi pericoli della rete. È proprio dal loro entusiasmo
e dalla loro partecipazione attiva che nasce la speranza concreta di
una società più attenta, inclusiva e capace di costruire quotidiana-
mente la pace. Ringrazio la presidente dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli per questa bella iniziativa”.

laVocevenerdì 28 novembre 202510 • Roma

Iniziativa promossa dalla Presidenza
dell’Assemblea Capitolina

Facciamo Pace Tour alla
Sapienzacon gli studenti
dei Municipi 2, 3, 14 e 15

Inaugurato Caro Sociale
Funari: “Un modello innovativo di ascolto e di accoglienza”
C.A.R.O. Corviale, coprogettato
dal Dipartimento delle Politiche
Sociali e Salute di Roma
Capitale e da undici partner
attivi nell’XI Municipio, è un
progetto che rappresenta una
visione nuova e più efficace nel-
l’intervento sociale in zone peri-
feriche. Alla presentazione a
Roma, nella sede di Calcio
Sociale - Campo dei Miracoli è
intervenuta l’assessora alle
Politiche Sociali e alla Salute di
Roma Capitale Barbara Funari.

“Il progetto C.A.R.O. Corviale -
ha sostenuto Funari - rappre-
senta un importante investi-
mento sociale sul futuro della
città, in un territorio ricco di
energie, creatività e competenze
spesso invisibili come Corviale.
Con questo progetto vogliamo
dare voce e spazio a quella vita-
lità, rafforzando i servizi, soste-
nendo le famiglie, creando
opportunità culturali e lavorati-
ve e restituendo dignità ai luo-
ghi e alle persone che li abitano.

C.A.R.O. Corviale è la dimo-
strazione concreta che, quando
le istituzioni e la società civile
lavorano insieme nella co-pro-
gettazione, si dà vita a un
nuovo un modello innovativo
di ascolto e di accoglienza pen-
sato per quel territorio. Cuore
del Progetto è una “Portineria
di Comunità”, aperta a tutti
coloro che abitano il quadrante
Sud-Est di Roma per ascoltare e
rispondere anche alle emergen-
ze, in coordinamento con le

Unità Mobili. L’obiettivo è svi-
luppare e potenziare in questa
area della città un vero e pro-
prio sistema di servizi integrati
e attività vicini ai cittadini e alle
loro esigenze. Il Progetto è
finanziato nell’ambito di Next
Generation UE, ha come Ente
attuatore il Dipartimento
Politiche Sociali e Salute di
Roma Capitale ed è inserito nel-
l’ambito del Piano Urbano
Integrato denominato “PUI 24 -
Polo della Solidarietà Corviale”.
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CERVETERI - “Un sistema di depu-
razione nuovo ed efficiente. Oggi, è
ufficialmente entrato in funzione
un nuovo sistema di sollevamento e
rilancio idraulico, che ci consentirà
di dismettere del tutto il depuratore
di Campo di Mare, oramai obsoleto
e tecnologicamente arretrato, e di
confluire i reflui della Frazione di
Campo di Mare direttamente al
Depuratore di Cerenova, già gestito
da Acea Ato 2 che utilizza le tecno-
logie più moderne ed efficienti nel
rispetto delle norme vigenti in
materia ambientale. Un risultato
storico, perché mette la parola fine
su una vicenda, quella del
Depuratore, che la nostra città si
trascina da oltre mezzo secolo e che
non era più sostenibile. Un’opera
dal valore di 800mila euro, realizza-
ta e sostenuta totalmente da Acea
Ato 2 senza alcuna compartecipa-
zione di fondi comunali”. A dichia-
rarlo è Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri, che questa mattina insie-
me ai progettisti e al personale di

Acea Ato 2, insieme agli Assessori
Matteo Luchetti e Alessandro
Gnazi e al Dirigente Fabrizio
Bettoni e al Responsabile del
Servizio Opere Pubbliche Flavio
Nunnari, si è recata in sopralluogo
a Campo di Mare proprio nell’area
del Depuratore. “La questione del
Depuratore di Campo di Mare è
una vicenda che si trascinava ora-
mai da oltre mezzo secolo, dai
tempi della lottizzazione degli anni
’60 e che oggi, e di questo non
posso che esserne soddisfatta, giun-
ge ad una risoluzione definitiva -
ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - da sempre

il nostro obiettivo è stato quello di
far sì che la gestione sia del
Depuratore che delle reti idriche di
Campo di Mare, passassero ad
Acea Ato 2, unificando dunque la
titolarità dell’impianto ed oggi
abbiamo raggiunto questo obietti-
vo, un impegno preso con i cittadi-
ni che ancora una volta abbiamo
mantenuto”. “Giungiamo a questo
traguardo dopo una lunga serie di
incontri e tavoli tecnici iniziati nel
2018 a seguito dei quali con Acea
Ato 2 si è convenuto, considerata il
tipo di impianto presente a Campo
di Mare, di attuare un lavoro ancor
più importante, che è proprio quel-

lo che abbiamo inaugurato questa
mattina - aggiunge il Sindaco
Gubetti - l'impianto funziona grazie
a 3 pompe da 36kw di cui due in
funzione continua e una terza pron-
ta ad attivarsi in caso di emergenze.
Il nuovo impianto, completamente
gestito da remoto, che consentirà
dunque ad Acea Ato 2 di avere
sempre sotto controllo l'andamento
delle pompe, oltre all'installazione
di un gruppo elettrogeno fisso per
sopperire eventuali sbalzi di tensio-
ne”. “Con l’occasione - conclude il
Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti -
ci tengo a ringraziare Acea Ato 2
nella persona del Presidente Marco

Salis e tutti gli uffici tecnici ed
amministrativi oltre alla STO con il
presidente Massimo Paternostro
per la continua e proficua collabo-
razione in tutti questi anni di svi-
luppo del progetto. Ringrazio inol-
tre l’Assessore alle Opere Pubbliche
del Comune di Cerveteri Matteo
Luchetti, l'Assessore all'ambiente
Alessandro Gnazi, il Dirigente
Fabrizio Bettoni, il Responsabile del
Servizio Opere Pubbliche Flavio
Nunnari e tutto il personale degli
uffici Opere Pubbliche e Ambiente,
per il grande lavoro svolto in questi
anni affinché si giungesse all’obiet-
tivo di oggi”.

Da oggi un sistema di depurazione nuovo ed efficiente per Campo di Mare e Cerenova

Acqua, conclusi i lavori per il by-pass
Il Sindaco Gubetti: “Lavori durati un anno frutto di un lungo iter
portato avanti con Acea Ato 2. Messa la parola fine alla annosa vicenda 
del Depuratore di Campo di Mare, vetusto e non idoneo”

Sabato 29 novembre in sala Ruspoli la consegna dei premi
“Carattere di Donna” dedicati alla speaker e artista scomparsa

Premio “Alsium” 2025: a Cerveteri il ricordo
di Lara Calisi con due riconoscimenti speciali

CERVETERI - Torna anche quest’anno il Premio
Letterario Nazionale “Alsium - Città di
Ladispoli”, che nell’edizione 2025 rinnova il
ricordo di Lara Calisi, amica e artista prematura-
mente scomparsa. La giuria ha infatti confermato
la consegna di due riconoscimenti speciali

“Carattere di Donna”, istituiti per onorare la sua
memoria. “Lara è rimasta nel cuore di tutti noi -
raccontano gli organizzatori -. Speaker radiofoni-
ca, ballerina, attrice, conduttrice di una delle
nostre edizioni, era un vero animale da palcosce-
nico. Non potevamo dimenticarla”. Il premio spe-

ciale viene conferito a scrittori che si distinguono
per tenacia, impegno o per aver combattuto bat-
taglie significative, proprio come quelle che Lara
ha affrontato nella sua vita. I nomi dei vincitori
restano top secret fino alla cerimonia, ma l’attesa
è già carica di emozione. L’appuntamento è fissa-

to per sabato 29 novembre, alle 15.30, nella sugge-
stiva cornice di sala Ruspoli, in piazza Santa
Maria a Cerveteri. Un’occasione che unisce cultu-
ra e memoria, celebrando la forza e la passione di
una donna che ha lasciato un segno indelebile
nella comunità e nel mondo dello spettacolo.

LADISPOLI - Bellissimo evento cul-
turale nel pomeriggio del
25/11/2025 dalle ore 16,30 alle ore
19,30 in occasione della "Giornata
Internazionale per l'eliminazione
della violenza contro le donne". La
Presidente Maria Teresa Corrao
dell'Associazione Culturale
"DONNA" di Ladispoli, Cerveteri e
Bracciano (Roma), ha iniziato subito
alle ore 16,30 con la Mostra di Quadri
e di Poesie a tema ove cui i quadri
sono stati commentati dalle rispetti-
ve artiste, tutte bravissime. Ogni
Artista che ha esposto il proprio pen-
siero quale sottofondo musicale è
intervenuto gratuitamente con melo-
dia a tema, composizioni di musiche
personali del Compositore Maestro
Fausto Caltagirone. Un bellissimo
evento culturale nell'elegante Sala
dell'Hotel "Miramare" di Ladispoli
(Roma), che ringraziamo per essere

state ospitate, un momento di rifles-
sione per tutti i presenti intervenuti a
partecipare e ad ascoltare. La
Presidente Maria Teresa Corrao ha
provveduto a diramare i dati ISTAT,
estrapolate da Fonti aperte, fornendo
i dati pubblici sulle violenze.
Durante l'evento culturale è soprag-
giunta la scrittrice Dr.ssa Patrizia
Bettinelli, del libro "Storie di donne
Sopravvissute" ove c'è stata la pre-
sentazione del libro in argomento e
la stessa è stata presentata al pubbli-
co in Sala dalla Presidente Maria
Teresa Corrao. La Giornalista
Barbara Pignataro ha provveduto ad
intervistare la Dr.ssa Patrizia
Bettinelli per il bellissimo libro
durante l'evento ed anche il Cav.
Diego Corrao ha fatto la domanda su
i collegamenti tra la violenza ed il
narcisismo e relative conseguenze.
Un grande ringraziamento va a tutte

le Artiste ed Artisti che hanno parte-
cipato ed ove abbiamo rilasciato gli
ATTESTATI DI PARTECIPAZIONE,
come ad esempio Rosalia Marta
Rojek per la Poesia, Paola Laconi per
la Poesia e Pittura, Nunzia Zambardi
in qualità di Pittrice , Dr.Antonio
Parrino in qualità di Giornalista
interno all'Associazione "DONNA",
Dr.Gian Domenico Daddabbo in
qualità di Relatore a difesa della
DONNA con profondi  riferimenti di
natura ecclesiastica, alla Dr.ssa
Patrizia Bettinelli in qualità di
Scrittrice, la Giornalista Barbara
Pignataro, Hodan Yusuf Tahir -
Principessa, Dottoressa, presidente e
fondatrice dell assicurazione somali
human rights e consigliere e fonda-
trice dell'Associazione delle donne
panafricane che ha esposto una bel-
lissima relazione sul NARCISISMO
soffermandosi per oltre 10 minuti,

Andreyna Diaz Diaz in qualità di
Pittrice Centrale, Maria Teresa
Giordano in qualità di
Vicepresidente pro-tempore, Donato
D'Angelo in qualità di Scultore che
ha descritto in maniera esemplare le
opere che ha mostrato a tutti i pre-
senti della Sala. Presente anche gli
altri iscritti, Sig.ra Nunzia Corradino,
il Cav. Diego Corrao, il Dr. Raffaele
Cavaliere. Sul finire del pomeriggio è
sopraggiunta anche la Resp. Cav.
Cerveteri (Roma) la quale ha comu-
nicato sinteticamente informazioni
delicate a tema. Successivamente si è
passata la parola al Dr. Raffaele
Cavaliere, che ha posto solo una
domanda a favore degli uomini che
subiscono anche le violenze da parte
delle donne. Essendo che la Giornata
era dedicata esclusivamente al sesso
femminile, la Presidente Maria
Teresa Corrao ha preso la parola evi-

denziando a tal proposito che i
Tribunali di Civitavecchia e Roma
sono gremiti di cause in ordine ai
conflitti tra uomo e donna, tra donna
e uomo in separazione ed in divorzi,
peraltro lunghi, tormentati e dispen-
diosi sotto il profilo economico
aggravati dallo stress che patiscono i
figli della coppia, sballottati come
"pacchi postali" ogni fine settimana e
durante tutte le festività che l'anno
solare prevede. Infine la Presidente a
testimonianza di quanto sopra, ha
mostrato a tutti i presenti un book
fotografico dell'evento culturale
tenutosi presso l'Aula Consiliare del
Comune di Ladispoli nel lontano
2008 dal titolo "DAI UNA FAMI-
GLIA UNITA AI TUOI FIGLI" e che
noi dell'Associazione"DONNA"
rimarremo sempre fermamente con-
vinte/i di questo semplice e grande
pensiero.

Mostra di quadri e poesie, musica dal vivo e la presentazione del libro Storie di donne sopravvissute
Arte e testimonianze per la Giornata contro la violenza sulle donne



Paternità e dignità 
in “La casa di papà”, 
in concorso al Festival
Afrodite Shorts 2025

La storia di Joy Mangano è la
prova che, a volte, le rivoluzioni
iniziano nei momenti più ordina-
ri: una cucina disordinata, un
pavimento da pulire, la frustra-
zione di una giornata troppo
lunga. Non ci sono laboratori
futuristici né investitori miliarda-
ri all’orizzonte. C’è una donna
sola, tre figli da crescere e un’idea
che sembra troppo semplice per
cambiare qualcosa. Joy nasce e
cresce a Long Island, in una tipi-
ca famiglia italo-americana. Fin
da ragazzina inventa oggetti stra-
ni, pratici, poco considerati dagli

adulti. Poi la vita prende il
sopravvento: matrimonio, bollet-
te, sogni messi da parte. È negli
anni ‘80, lavorando turni massa-
cranti e gestendo una casa piena
di caos, che la sua mente torna al
punto di partenza: cercare solu-
zioni intelligenti ai problemi quo-
tidiani. Il “miracolo” arriva men-
tre pulisce. Joy si rende conto che
i moci dell’epoca sono un incubo:
si sporcano subito, rompono le
dita, costringono a mettere le
mani nell’acqua piena di detersi-
vo. Si ferma, guarda quell’attrez-
zo, e pensa: “Perché nessuno l’ha
mai migliorato?”. Inizia a dise-
gnare, provare materiali, fare test
improvvisati nel garage del
padre. Poi arriva l’intuizione
decisiva: un mocio auto-strizzan-
te, lavabile, robusto. Nasce così il
Miracle Mop. All’inizio la strada
è tutta in salita. Joy investe ogni
risparmio, coinvolge amici e
parenti, assembla i pezzi uno a

uno. Le fiere locali la incoraggia-
no, ma per arrivare davvero nelle
case degli americani serve un
pubblico più grande. E quel pub-
blico si chiama QVC, la rete tele-
visiva delle televendite. La prima
dimostrazione non va come spe-
rato: chi presenta il prodotto non
capisce il valore dell’invenzione e
il mop non si vende. Joy allora fa
quello che ha imparato a fare fin
da piccola: insiste. Ottiene di
andare in onda lei stessa, in diret-
ta. Ed è lì che succede la magia.
Parla come una madre, come una
donna che sa esattamente cosa
significhi pulire ogni giorno. In
pochi minuti il centralino esplo-
de: 18.000 mop venduti in una
sola serata. Da quel momento Joy
non è più solamente un’inventri-
ce. È una forza della natura.
Fonda la sua azienda, sviluppa
nuove idee e crea prodotti che
rivoluzionano la vita domestica:
dalle famosissime grucce velluta-

te Huggable Hangers ai deodo-
ranti per la casa che diventano
campioni di vendita. Hollywood
non rimane a guardare. David O.
Russell porta la sua storia sul
grande schermo nel film Joy
(2015), affidando il ruolo alla
talentuosa Jennifer Lawrence. Il
film romanza alcuni aspetti, ma
cattura perfettamente il cuore
della vicenda: la lotta quotidiana
di una donna che nessuno pren-
de sul serio, e che proprio per
questo impara a prendere sul
serio sé stessa. 
La forza della storia di Joy
Mangano non sta solo nel succes-
so economico, ma nel messaggio
che porta con sé: non serve
un’idea complicata per cambiare
la propria vita. Serve determina-
zione. Serve credere che i proble-
mi di tutti i giorni meritino una
soluzione migliore. Serve avere il
coraggio di ripartire da zero,
anche quando sembra di essere
rimasti soli. In fondo, il Miracle
Mop non è solo un mocio. È il
simbolo di una donna che ha tra-
sformato una frustrazione in
un’opportunità, un gesto quoti-
diano in una scalata imprendito-
riale. E dimostra che, a volte, le
invenzioni più rivoluzionarie
nascono proprio da ciò che
abbiamo sotto gli occhi ogni gior-
no, basta imparare a guardarlo
con un po’ di coraggio e molta
immaginazione.

Red

Il kick off del The 48 Hour Film Project
Roma 2025 ha inaugurato ufficialmente
una nuova edizione del contest internazio-
nale che ogni anno richiama squadre di fil-
mmaker pronte a misurarsi con una delle
sfide più intense del panorama audiovisi-
vo: realizzare un cortometraggio completo
in sole 48 ore, dalla scrittura al montaggio
finale. Sono state presentate tutte le tappe
fondamentali del percorso, definendo il
quadro operativo entro cui si muoveranno
i team nei prossimi giorni. Ogni squadra
ha pescato due categorie tra quelle previ-
ste dal format internazionale, che spaziano
dall’action alla commedia, dal thriller alla
fantascienza, dai musical ai mockumenta-
ry, fino alle sezioni tematiche come
Climate Film, Food Film, Silent Film o
Utopian/Dystopian. Il genere scelto - o il
mix fra i due pescati - dovrà risultare chia-
ramente riconoscibile, pena la squalifica.
Subito dopo, come previsto dal regola-
mento, sono stati annunciati i tre elementi
obbligatori che dovranno comparire in
ogni cortometraggio. L’oggetto di scena
individuato per questa edizione è un quo-
tidiano cartaceo, mentre il personaggio
comune assegnato a tutti i team è
Antonia/Antonio Mancini, assicuratrice o

assicuratore. La frase che dovrà essere
integrata nel film è: “La democrazia fun-
ziona meglio quando si ascolta la voce di
tutti”. La presenza puntuale di questi ele-
menti è condizione necessaria per rimane-
re in gara. Con lo scoccare dell’orario uffi-
ciale, le squadre hanno potuto avviare la
produzione vera e propria: 48 ore durante
le quali scrivere la sceneggiatura, organiz-
zare le riprese, girare, montare e preparare
la versione definitiva del corto.
Parallelamente alla partenza della gara, il
kick off ha segnato anche la presentazione
del nucleo più prestigioso di questa edizio-
ne: la giuria internazionale. Quest’anno il
festival ospita alcuni dei nomi più premia-
ti e riconosciuti dell’industria cinemato-
grafica mondiale. A cominciare da Paul
Haggis, regista e sceneggiatore, vincitore
di due Premi Oscar per Crash - Contatto
fisico. La commissione include poi Mark
Weingarten, due volte Premio Oscar per il
miglior sonoro (Dunkirk, Top Gun:
Maverick); Pamela Martin, montatrice can-
didata all’Oscar per The Fighter e King
Richard; Anne Dudley, compositrice
Premio Oscar per Full Monty; Patrice
Vermette, scenografo Premio Oscar per
Dune; Lillo Petrolo, attore, regista e sce-

neggiatore tra i volti più amati del cinema
e della televisione italiana; e Massimo
Cantini Parrini, costumista vincitore di sei
David di Donatello e due volte candidato
all’Oscar (Pinocchio, Cyrano). La presenza
di questo panel di altissimo profilo confer-
ma il crescente prestigio della manifesta-
zione, che anche per il 2025 si svolge sotto
l’Alto Patrocinio del Parlamento europeo e
con il Patrocinio della Commissione euro-
pea, affiancata da partner quali MYmovies
One, Pigneto Film Festival, Ferrara Film
Corto e l’Associazione Ex Alunni del
Centro Sperimentale di Cinematografia. Il
percorso del festival proseguirà nelle pros-
sime settimane con le proiezioni pubbliche
dei cortometraggi in gara - in programma
il 1° e 2 dicembre tra il Cinema Caravaggio
e la Sala Agis - per poi culminare il 16
dicembre al Nuovo Teatro Orione, dove si
terrà la serata finale di premiazione con
l’assegnazione di oltre 20 riconoscimenti e
la presenza sul palco dei membri della giu-
ria. Il 20 dicembre, inoltre, i cinque miglio-
ri corti saranno disponibili online sulla
piattaforma MyMovies One. 

Il cortometraggio La Casa di
Papà della regista Maria
Rosaria Russo - interpretato
da Francesco Montanari e
Mattia Manfredonia - sarà
presentato in concorso alla
decima edizione di Afrodite
Shorts, il festival dedicato al
cinema breve al femminile,
che si terrà a Roma l’1 e 2
dicembre 2025 presso il Teatro
Eduardo De Filippo, all’inter-
no dell’Officina delle Arti Pier
Paolo Pasolini (Viale
Antonino di S.
Giuliano 782). In dieci
anni di attività,
Afrodite Shorts ha
costruito una rete di
collaborazioni con isti-
tuzioni, scuole di cine-
ma e professioniste del
settore, diventando un
osservatorio privilegia-
to sul nuovo cinema al
femminile e un laborato-
rio di idee, linguaggi e
visioni in continua evolu-
zione. Il festival è soste-
nuto dal MIC, dal
NuovoImaie, dalla piatta-
forma Infinity+ ed ha
ottenuto il patrocinio della
Roma Lazio Film Commission
e della SIAE. 
Francesco è un papà separato,
capace di trasformare ogni
gesto quotidiano in un’avven-
tura: una fuga improvvisata
dal ristorante dei desideri del
figlio, l’incontro con bizzarre
signore pronte a farsi aiutare
con la spesa, la visita alla casa
che sogna di costruire, i consi-
gli timidi e strategici sulle
prime cotte scolastiche. Con
Mattia, suo figlio, ogni
momento diventa inatteso,
buffo e speciale. Una giornata
apparentemente normale si
trasforma così nella loro gior-
nata, fatta di complicità, leg-
gerezza e piccole magie. Ma

quando, la sera, Francesco
riaccompagna il bambino
dalla madre, la realtà emerge.
Dietro l’energia inesauribile e
l’entusiasmo con cui colora la
vita del figlio, Francesco
nasconde una fragilità silen-
ziosa: è un padre in gravi dif-
ficoltà economiche, che vive
nella propria auto, lavora
facendo consegne e mantiene
in piedi - con tenacia e dignità
- un castello di carta costruito
solo per proteggere Mattia.
“La Casa di Papà” è un dra-
medy civile che racconta
l’eroismo discreto di chi lotta
per non far pesare sui figli il
dolore della realtà, osservan-
do la paternità con tenerezza,
profondità e rispetto.
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Al via la gara, svelata la giuria internazionale 
Entra nel vivo
The 48 Hour Film 
Project Roma 2025

Dal garage fino alla tv
Come l’italo-americana Joy Mangano ha trasformato un mocio in un impero



insieme al Ministero
degli Affari Esteri,
alla promozione
della cultura e della
cucina italiana nel
mondo. Con
Gia l l oZa f f e rano
possiamo racconta-
re l’Italia del gusto
e della creatività a
una community
globale di oltre 70
milioni di follo-
wer, coinvolgen-
do tutte le genera-
zioni, anche le
più giovani.
Portare nel
mondo i nostri
chef e creator
significa condi-
videre storie e
sapori che uni-
scono tradizio-
ne e innovazio-
ne, nel segno

della cultura del cibo e
della convivialità italia-
na».
La cena inaugurale, Un
viaggio in Piemonte, si è
svolta lunedì 17 novem-
bre presso l’Istituto
Italiano di Cultura di Los
Angeles sotto gli auspici
del Consolato Generale
d’Italia e ha visto prota-
gonista Aurora Cavallo -
Cooker Girl, Ambassador
GialloZafferano US, socia
e creator di Zenzero Talent
Agency. Nel corso della
serata, la giovane chef ha
interpretato in chiave con-
temporanea alcuni piatti
iconici piemontesi, valoriz-
zando le eccellenze territo-
riali in un racconto gastrono-
mico che coniuga creatività,
sostenibilità e identità italia-
na. L’appuntamento di Los
Angeles è stato il primo di

una serie di eventi internazio-
nali organizzati dal MAECI
che celebrano la cucina italiana
attraverso i talenti di
GialloZafferano. Un’iniziativa
che concretizza la missione
condivisa tra il food media
brand e il Ministero degli
Affari Esteri di avvalersi della
cucina come veicolo di incon-
tro culturale e promozione di
un asset strategico per le
esportazioni internazionali.
Gli altri appuntamenti si svol-
geranno tra la fine di quest’an-
no e il 2026, in quattro conti-
nenti. Il 20 novembre a Città di
Lussemburgo, Azzurra
Gasperini - Azzuchef, propor-
rà Un viaggio in Sicilia - Tra
gusto e racconto sulle tracce di
Andrea Camilleri, un percorso
gastronomico ispirato alla tra-
dizione siciliana. Il 28 novem-
bre, a Nairobi (Kenya), sarà la
volta di Lulù Gargari,

Ambassador e resident chef
GialloZafferano, che presente-
rà un menù vegetale unendo
l’ispirazione italiana agli
ingredienti locali, in un dialo-
go tra culture e sapori. È poi in
programma per il 2026 un
appuntamento presso l’amba-
sciata di Singapore, volto a
sostenere e promuovere la
ristorazione italiana nel Sud-
est asiatico.

Eventi e video-ricette: 
il gusto del benessere italiano
Gli eventi dal vivo si affianca-
no al progetto di comunicazio-
ne digitale Il gusto del benes-
sere: tre menù italiani, realiz-
zato dal Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione
Internazionale in collaborazio-
ne con GialloZafferano. Il pro-
getto comprende dieci video-
ricette firmate dagli chef di
GialloZafferano, messe a
disposizione della rete diplo-
matico-consolare italiana nel
mondo. Le video-ricette
approfondiscono le proprietà
nutritive e funzionali degli
ingredienti tipici della cucina
italiana, promuovendo una
cultura alimentare sana, soste-
nibile ed equilibrata. Grazie
alla diffusione attraverso
ambasciate, consolati e Istituti
Italiani di Cultura, l’iniziativa
intende valorizzare la dieta
mediterranea e il ruolo della
cucina italiana come modello
alimentare fondato su benesse-
re, gusto e tradizione.

Cresce l’attesa per la XVIII edizione della
Fiera Nazionale del Panettone e del
Pandoro, storica manifestazione ideata
nel 2008 dal patron Emanuele Giordano e
divenuta nel tempo uno degli appunta-
menti più autorevoli e seguiti in Italia
dedicati ai grandi lievitati artigianali.
L’edizione 2025 si terrà sabato 6 e dome-
nica 7 dicembre, dalle ore 10.30 alle ore
19.30, presso le sale dell’Hotel Cristoforo
Colombo (via Cristoforo Colombo 710 -
zona EUR). Quest’anno la kermesse rag-
giunge la sua “maggiore età” e si presen-
ta con un ricco programma di iniziative
sostenute dagli sponsor ufficiali:
Artecarta Italia (azienda specializzata
nella produzione di scatole), Panettone
POP (nuovo brand dedicato alla desta-
gionalizzazione del panettone) e il
nascente Museo Nazionale del Panettone,
ente che rappresenta storia e cultura del
panettone in Italia. Tra le attività in pro-
gramma spicca il premio “Panettone for
Peace”, dedicato al tema della Pace nel

mondo e pensato per valorizzare il panet-
tone come simbolo universale di unità.
Torna inoltre il riconoscimento al miglior
packaging, con votazioni affidate al pub-
blico tramite QrCode, come avvenuto
nell’ultima edizione. La fiera renderà
omaggio anche ai 155 anni dalla scom-
parsa di Charles Dickens, con un percor-
so tematico tra gli espositori: ogni azien-
da proporrà un panettone ispirato ai per-
sonaggi del celebre racconto A Christmas
Carol. Sarà inoltre allestito lo spazio
“Christmas Vibes”, dedicato ai visitatori
che vorranno condividere un pensiero
sul vero significato del Natale: i più signi-
ficativi saranno selezionati e premiati.
L’edizione 2025 celebra anche il primato
dell’organizzazione, che in diciotto anni
ha realizzato 35 eventi tra fiere, antepri-
me, iniziative estive e incontri internazio-
nali, oltre alle due edizioni milanesi del
Premio del Museo Nazionale del
Panettone. Un percorso che conferma la
kermesse come punto di riferimento cul-

turale italiano nel settore dei lievitati
natalizi. Durante l’evento verrà presenta-
to anche il calendario 2026 del progetto
Panettone POP, dedicato alla destagiona-
lizzazione del panettone attraverso un
percorso ispirato alle ricorrenze dell’an-
no. «Il 2025 rappresenta un traguardo
importante: 18 anni di storia, iniziative e
dialogo costante con centinaia di aziende
che abbiamo accompagnato nella loro
crescita», dichiara il Patron Emanuele
Giordano, «Il premio “Panettone for
Peace” nasce dal desiderio di promuove-
re una riflessione autentica attorno al
panettone, simbolo di unità, pace e pro-
sperità. A questo si aggiungono due
novità: il percorso dedicato a A
Christmas Carol e l’angolo “Christmas
Vibes”, dove i visitatori potranno condi-
videre pensieri sul Natale. Da quest’anno
la nostra kermesse diventa anche
un’esperienza emozionale, capace di
coniugare profumi, sapori, storia e valori
universali.»

Ministero degli Affari Esteri e Giallozafferano insieme 
per la promozione della “Cucina Italiana” nel mondo
La decima edizione della Settimana della cucina italiana parte con uno showcooking
a Los Angeles di Aurora Cavallo - Cooker Girl, Ambassador US di GialloZafferano
È iniziata la decima edizione
della Settimana della Cucina
Italiana nel Mondo, la più lon-
geva rassegna di promozione
integrata del Ministero degli
Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale
(MAECI), dedicata alla valo-
rizzazione del patrimonio
gastronomico italiano.
L’edizione 2025 si è aperta a
Los Angeles con una serata
evento organizzata dal
MAECI in collaborazione con
GialloZafferano, food media
brand leader in Italia e amba-
sciatore della cucina italiana
nel mondo.

Una collaborazione strategica 
per la promozione 
del Made in Italy
La Settimana della Cucina
Italiana nel Mondo conferma il
proprio ruolo di punto di rife-
rimento per la diplomazia cul-
turale ed economica italiana,
contribuendo alla promozione
del Made in Italy nel settore
agroalimentare. Antonio
Tajani, Vice Presidente del
Consiglio dei Ministri e
Ministro degli Affari Esteri e
della Cooperazione
Internazionale, a proposito
dell’iniziativa, ha commenta-
to: «Lavoriamo per la prote-
zione e la promozione della
cucina italiana nel mondo: lo
facciamo a partire dalla filiera
produttiva, con il Piano inter-
nazionale per l’export, la task
force sui dazi e il contrasto
all’Italian sounding. Ma anche
valorizzando le eccellenze ita-
liane e promuovendo una cul-
tura alimentare sana, fondata
su innovazione, tradizione e
sostenibilità. Attraverso centi-
naia di iniziative della nostra
rete di Ambasciate, Consolati e
Istituti Italiani di Cultura, pro-
muoviamo ogni giorno l’eccel-
lenza del Made in Italy agroa-
limentare e diffondiamo l’au-
tenticità e i valori della nostra
cucina nel mondo». In questo
contesto, la partnership con
GialloZafferano - uno dei food
media brand più seguiti al
mondo, con sedi produttive a
Milano e New York - rappre-
senta un tassello strategico per
amplificare la presenza e i
valori della cucina italiana a
livello globale. La partnership
si propone l’obiettivo di dif-
fondere una visione moderna
della gastronomia italiana:
creativa, sostenibile e attenta
alla salute, capace di unire tra-
dizione e innovazione nel
segno della cultura del cibo e
del calore delle persone. In
questo senso Antonio Porro,
Amministratore delegato del
Gruppo Mondadori, ha dichia-
rato: «È un onore contribuire,
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Sabato 6 e domenica 7 dicembre all’Hotel Cristoforo Colombo
A Roma la XVIII Fiera Nazionale
del Panettone e del Pandoro



Sinner tra relax e allenamenti: Maldive,
Natale in Alto Adige e sfida ad Alcaraz
Il numero due del tennis mondiale si prepara a difendere il titolo 
agli Australian Open dopo un tour tra vacanze e allenamenti
Dopo il trionfo alle Atp Finals
di Torino, Jannik Sinner si
concede qualche giorno di
meritato relax. Il numero due
del tennis mondiale ha inizia-
to il suo periodo di riposo tra il
lago di Garda e il Piemonte,
dove ha giocato a golf insieme
ai professionisti Matteo
Manassero ed Edoardo
Molinari, accompagnato dal
padre Hanspeter e dal fratello
Mark. Due giorni fa il campio-
ne altoatesino è partito per le
Maldive, meta rivelata curio-
samente da un post del rivale
Alexander Zverev, a bordo
dello stesso volo. Sinner reste-
rà sull’isola fino alla prossima
settimana, quando raggiunge-
rà Dubai insieme alla fidanza-
ta, la modella danese Laila
Hasanovic, per riprendere

gradualmente gli allenamenti.
Nella città degli Emirati Arabi
Uniti è previsto un training
con l’italiano Luciano Darderi,
numero 26 del ranking Atp.
Dopo qualche giorno a Monte
Carlo, dove ormai risiede sta-

bilmente, Sinner è atteso nel
suo Alto Adige, a Sesto in Val
Pusteria, tra il 20 e il 22 dicem-
bre. Qui trascorrerà il Natale
in famiglia, con la possibilità
di una tradizionale sciata sulle
Dolomiti di Sesto o in Alta

Badia. Il Capodanno lo festeg-
gerà a Monte Carlo insieme a
Laila. Nei primi giorni del
nuovo anno, il tennista volerà
in Corea del Sud per un match
esibizione contro il numero
uno al mondo, Carlos Alcaraz,
in programma il 10 gennaio.
Dal 18 sarà invece a
Melbourne per difendere il
titolo degli Australian Open,
primo grande slam della sta-
gione.

Un anno da fuoriclasse
Jannik Sinner ha vissuto un
2025 da incorniciare.
L’altoatesino ha conquistato
l’Australian Open,
Wimbledon e le Atp Finals di
Torino, dove è stato incorona-
to “Maestro dei Maestri”. A
completare il quadro, la terza

Coppa Davis consecutiva
vinta dagli azzurri. 
Terminata la stagione, è tempo
di bilanci anche nelle statisti-
che di rendimento. Sinner
chiude al secondo posto per
numero di partite vinte (58) e
titoli conquistati (6), dietro al
numero uno Carlos Alcaraz.
Un dato che assume ancora
più valore considerando i tre
mesi di stop forzato tra febbra-
io e aprile, prima del rientro
con la finale al Foro Italico.
Nella stessa graduatoria
Lorenzo Musetti figura al set-
timo posto. Le sorprese arriva-
no dalle statistiche di gioco.
Sinner è primo assoluto nel
servizio: 79,5% di punti vinti
con la prima, 59,1% con la
seconda e un impressionante
92% di game di battuta portati

a casa. Alle sue spalle Taylor
Fritz (89,2%), mentre Matteo
Berrettini si piazza al sesto
posto. Non solo servizio.
L’altoatesino guida anche le
classifiche della risposta, suo
marchio di fabbrica: 57,8% di
punti vinti sulla seconda
avversaria e un 32,6% di
break, numeri che lo pongono
davanti ad Alcaraz. Nei
momenti chiave, Sinner resta
imbattibile: 44,6% di palle
break trasformate e 72,3% sal-
vate. Il 2026 si apre dunque
con un duello annunciato:
Alcaraz dovrà difendere la sua
prima piazza dall’assalto di un
Sinner più maturo, completo e
pronto a confermarsi protago-
nista assoluto del tennis mon-
diale.

Red

Credits: LaPresse
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Dopo un lungo periodo di preparazione la squadra del Comitato 
Laziale è pronta a dare battaglia e a centrare gli obiettivi prefissi

CLS-Fisi, atleti pronti 
alla nuova stagione

Il premio disciplina alla juniores
della Virtus Marina di S. Nicola
Calcio - La juniores rossoblù è arrivata prima nella speciale classifica 
stilata dalla Federazione e che attribuisce la Coppa Disciplina

È appena ripartita l’attività
degli sport invernali e anche
gli atleti del CLS si presenta-
no ai nastri di partenza della
nuova stagione, entusiasti e
con rinnovate ambizioni.
Intensa e meticolosa è stata
la preparazione portata
avanti per tutto il periodo
estivo iniziata a luglio nel
Centro di preparazione olim-
pica di Formia dove i ragazzi
sono stati seguiti dai tecnici
federali. Successivamente la
folta rappresentativa laziale si
è trasferita sulle piste dei vari
ghiacciai: Les Deux Alpes, lo
Stelvio, Val Senales e Solda,
dove sono stati organizzati
vari raduni riservati agli atleti
del Centro - Sud curati dai tec-
nici della FISI Ruggero
Muzzarelli e Alfonso Trilli,
coadiuvati dai tecnici del CLS
Marco Verdecchia (responsabi-
le tecnico delle squadre di
Comitato), Giovanni Mizzoni
(della squadra maschile) e
Cristian Restante (della squa-
dra femminile). Nella prima
uscita ufficiale è subito arriva-
to un risultato di prestigio gra-
zie a Andrea Piccone che ha
colto un benaugurante terzo
posto tra gli Aspiranti nel
gigante NJR di Solda di metà
novembre. Soddisfatto e fidu-
cioso il tecnico laziale Marco
Verdecchia: “I ragazzi hanno
lavorato tanto questa estate,
siamo addirittura avanti
rispetto il programma presta-
bilito. Abbiamo iniziato a

Formia con la preparazione
atletica curata dai preparatori
della Nazionale secondo
opportuni canoni e metodi di
allenamento. Intenso e scrupo-
loso è stato anche il lavoro sui
ghiacciai. I ragazzi si sono alle-

nati con grande entusiasmo e
applicazione. 
Speriamo che riescano ad
esprimersi al meglio già
dalle prime gare. L’acuto di
Andrea Piccone è di buon
auspicio. Ci attendiamo una
conferma anche dalla gara
FIS internazionale di Solda
organizzata dallo S.C.
Livata, alla quale partecipe-
ranno anche atleti di levatu-

ra mondiale a caccia di impor-
tanti punti FIS”. Per la cronaca
la gara FIS di Solda si dispute-
rà dall’1 al 4 dicembre: in pro-
gramma due slalom FIS e due
GP e altrettanti giganti, sia al
maschile che al femminile.

E’ arrivato un riconoscimen-
to importante per la Virtus
Marina di San Nicola che,
lunedì, scorso ha ritirato il
Premio Disciplina conferito
dalla Federazione alla squa-
dra che, per ogni categoria,

ha osservato il comporta-
mento sportivo migliore nel
corso del proprio campiona-
to. In particolare, la juniores
rossoblù della stagione
2024-2025, allenata da
mister Bino Paradiso, si è

distinta per il rispetto
mostrato verso direttori di
gara e avversari. 
“E’ il secondo anno conse-
cutivo - ha dichiarato
Vincenzo Bari, direttore
sportivo della società - che
vinciamo un premio disci-
plina. Lo scorso anno era
stato il turno degli allievi,
mentre quest’anno il merito
va alla juniores. Devo fare i
complimenti a mister
Paradiso, ai ragazzi e a tutti
i dirigenti. 
Questo premio è importante
per la nostra società, non è
una vittoria di campionato,
ma è molto ambito e non è
facile riuscirci, soprattutto
in un campionato competiti-
vo come l’Under 19.
Arrivare primi nel girone, il
B provinciale nel nostro
caso, significa aver avuto un
comportamento adeguato.
In 4/5 anni di attività agoni-
stica abbiamo preso un tito-
lo regionale e due premi
disciplina, direi che non è
male”.
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06:00 - 1mattina News
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02:20 - RaiNews
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19:43 - La Promessa - 538 Parte 1
- 1atv
20:29 - 4 Di Sera
21:30 - Quarto Grado
00:51 - Unita' Speciale Scomparsi -
Destrutturati
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03:43 - Ciak Special - Attitudini:
Nessuna
03:47 - I Lunghi Giorni Dell'odio
05:12 - Due Per Tre - Gioie E Do-
lori
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venerdì 28 novembreOggi in TV

Prosegue al The Space Cinema
Roma Parco De’ Medici la pro-
grammazione di eventi specia-
li per offrire al pubblico una
ricca rassegna dedicata al
meglio della stagione cinema-
tografica italiana. Domenica
30 novembre, infatti, alle ore
21:30, Pio e Amedeo saluteran-

no gli ospiti presenti in sala
prima della proiezione del
nuovo film “Oi Vita Mia”. Pio
gestisce una comunità di recu-
pero per ragazzi, Amedeo una
casa di riposo per anziani.
Uno ha una relazione in crisi,
l’altro una figlia adolescente
irrequieta. Costretti dalle cir-

costanze a vivere sotto lo stes-
so tetto tra anziani smemorati
e giovani casinisti che si fanno
la guerra, i due finiranno per
scambiarsi consigli non richie-
sti, infilarsi in situazioni assur-

de e, tra bollette arretrate e
partite a padel, trovare final-
mente il coraggio di mettere
ordine alle loro vite e scoprire
così un nuovo modo di stare
assieme.
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Domenica 30 novembre al The Space Cinema Roma Parco De’ Medici
Pio e Amedeo in sala prima
della proiezione di “Oi vita mia” 




